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Le .asspeiazioni si zioetano in ytrease
dalla Tipografia EF.EDI BOTTA, via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del ¾egno opn ppg
pgge afrancato direito alla getta l'ippe
grpßa eÀai principali Mbrai. - Fuori del
Agno, alle Ðirezioniapostali.
Le associazioni hanno principio coi l'

d'ogni mese.

Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi

per linea o spazio di linea;
.

altyp inserzioni 30 cent. par linea o

Spamp di linea.
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

WEEW 2 JERE «l'%T E'IT.&WÆA- e apet. soprato mt. so.
Arretrato centesimi 40.
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PARTE UFFlOlALE
Il numero 4938 della raccolta uffeciale delle

leggi e dei decreti del Eegno contiene la ee-
guente legge :

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PBA VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALLA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. Il Governo del Re à autoriz-

, sato a concedere in piena proprietà al comune
di Conegliano per uso della pubblica istruzione
il fabbricato della caserma S. Francesco sito in

quella città,.mercè l'obbligo a quel Municipio
di conservare e mantenere la caserma SanMar-

tino, e di alloggia,re convenientemente 250 uo-

mini di truppa, sempre che occorra aumentare
la guarnigione, e non basti all'uopo .la cennata
caserma di San ¾artino.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta afficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,man-
(ando a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze addì 11 marzo 1869.

VITTORIO EMANURLE.
L. G. CAmmaAY DreNr.

Sulla proposta del ministro pegretario ßi
Stato per gli affari della guerrA S. 24. La in
udienza del 28 febbraio 1869 fatte y seguente
glisposizione:
Joyage pav. Unigi,aaggiore selfarma d'arti-

glieria, promogeo 41 grado di luogotenente co-

lonnello nell'ar19Astessa;

12 numero 4899 della raccolta.uffiçiale deUe
leggi e dei deçretiñol Sqgnarcongene il seguentp
decreto:

VITTORIO EMAWUELE II

RNE GRglA DI. RIO E PER ¡VOLONTÀ DELLA NAZIONE

WE IPITALIA
Veduta la legge 6 Juglio 1862 per l'istituzione

e Pordinamento delle Camere di commercio,ed
arti;
Veduta la legge del 26 dícepibre 18ß7echa.e-

stende elle provingle genote 94 a quelladi¾aa-
tova l'anzidettpJegge;
Sulla .propos†a del ministro di agricoltura,

IAdustria e commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. I bilanci preventivi delle C4mere di

commercio ed arti delle proviticie venete e di

quella di Mantoya sayapno formati a seconda
del modulo unito al presente decreto, e visto
d'prdine Nostro dal ministro predetto.
Art. 2. I capitoli della.entrata -e della aspesa

dovranno presentare in appositi allegati la sítua
sione patrimoniale , delle Camere, lo specchip
delle rendite e gegli altri proyecti; R draogtig
zione particolareggiata, delle 4ppse proposte,J
gyadri del perponale ,e le altre.Aptigie atte a

chiarire il bilancio, ed a giustifiõàTe lanecessità cessivi sarà data dà ,prefetto dÊlfa§rov ici mandando a chiunque spetti di esservarlo e di

delle spese e delle tasse proposte. ove ha sede la Ogmera. farlo osservare.
Art. .3. L'approvazione dei .bilanci preventivi Ordiniamo che·iÌ sente decreto, munito del I)ato afirenze addì 14 febbraio 1869.

per Pannp 1869 è riserbeta.al sninistro di agri, sigillo dello Sta‡o,jip inspito nella yaccolta uf- ylTTOlllO §M UIM.
coltura, industria e commercio; negli anni suc- Ap¾dedplieleggie daideoreti.de1Ragnaã'Italia, A. crocons.

ENTR A TE SPESE

oi . . 4 Sognme Somme Somme o¾
. . ·a somme Somme Somme

Denominazione e ti Denominazione
Am,megse proposte approvate g ammesse proposte approvate

dei capitpli y aêtbilancio pel bilanci< dai = $ dei capitoli $ nel t>ílancio pytbtlaneid dat
M 1808 1887

' Ministero 5 4 1868 18ß9 - .Mamstero

I Resti attivi disponibili....... A I llesti pgsivi................ AA
Il fiendite patrimeniali .i...... B II .PyrsonaleÄgila Camera ..... '118
III Diritt.isagli Atti della Camera O III Spese d'uiÌIció e stampati.... CC
IV Tassaaligeciale sopra coopiat- IV liiblioteca .................. DD

tazioni commerciali..<.... D V Locate della Camera......... EE
V Centesimi,addizionalisutasse VI Spesepatrimonialf........... FF

di commercio e industria... E VII Borsi di comsperdio......... GG -

VI Altre tasse sugli esercanti in- VIII Scuole professionçli......... IIII
dustriaecommercio....... F 1X Esposizionadistrettuale..... 1I

| Vil Magazzini................... G X Spesadiperceziogo di tasse.. LL
VIII Condizionamento delle sete.. H

.

XI Magazzim................... .MM
IX Saggio delle sete.. ......... I XII Condizipnamento glellepg.. FN
X Neoditesil'ineanto.......... ,L Xtfl BaggiodelleAete............ 00
11 Entrate straordinarie-....... M XIV VendiAe (11'incanto.......... PP *

XV Spese straordinarge ......... QQ
I

Totale...L. ...... Totale...L. ......

Visto d'ordine di S. ¾.
Il Ministro di agricoltura, industria e commercio

A. CICOOFE.

.
Al nupero XMOTI (parte supplementgre)

dellafacçoita t¢fßqigledelly.leggi e 4ei dperati
del Regno contiene il seguente decreto:

TTOfilO EMANUELE II
TER ORASIA DI.DIO PER VOLONTÄ DRÍaLA MAg10Mi

RE D'WALIA

Visti.gli-atti costitutivilarCompagnia italiana
d'assicurazione contro l'incendio, col titolo fa
azione, sedente nella capitale del Regnp;
Visti il, titplo VII,))bio I, del Codige (i opm-

piereip, a il goptpo decyphe 30 gigepþµe 1,89,
numero 2727 ;
Sentito il Consiglio di ßtato ;
Sulla proposta del ministro di agricehura,

industria e commercio ,
Abbiamo decretato eÀecretiamo:
Art. 1. La Natione,,Compggoiá italiana ßi

àseicurgaione contro Pincendio, per azioni no-
minative, costituita in Firenze con pubbligo atto
del 6 ottobre 1868, rogato P. Golini, aptoriz-
zata eye viene approvato lo statuto igsertp nel
çitato at o opstitytiyo, pppvipfosseryança delle

presprizioni di questo decreþo.
st.J. AllAstatyto sosiale avanti ,aggagnetp

sono recate le seguenti aggiunte:
A) :L'articolo 16 terminera così : a forma

dell'articolo 110 del Codice di commercio.
B) Un nuovo paragraf'o dirà apcora nelÌprti-

colo 20:
Gli amministratori egpã tutti andaigri

tp pppr#F9A etyggggghih, Aop;p nog,goci, stigg-
dig,ti.q gmtgigin»
')Ã'artipolo19.sprà chineo.d4,q¾eata .clau-

sola:

« Salve uelle altre res onsabilità loro attri-9. P
buite axl LCodice di commercio, articolo 139 e

a1fri. »
~

D) L'articolo 48 porteràin fine questa diehia-
razione:

« Gli amministratori sociali e il direttore
non ricevono aluun piandato þer rappresentare
spipaistig1 seemblea gaaerale. »

E) Al seco paragrafo dell'articolo 4 .si
aggiunge :

« Però nei casi contemplati dall'articolo 148
del Codice di commercio, l'assembles ppò .no-
minarsi nel proprio seno, vog ppivp)ta, ilgre-
sidente. »

F)All'articolo 4ß è aggiunto questo paragrafo:
« A cura dell'Amministratione sociale errà

inserita ogni sei mesi nella (Fazzetta uffciale
del Regno la situazione ecpáqmiga dgl}a Šo-
cietà. »
Art. 3. Prima di cominciare le sue operazioni

e nel termine non maggiore di tre mesi, Aetta
Società dovrà prestare yna caukione di efettive
lire centomila in cartelle di rendita 5 per pepto
sul Gran Libro "O IIGAf980, Al corso plateale,
vincolate a favore del Óoverno e dei terzi, ¢a
ragguagliarsi ad un decimo efettivo del mon-
tare dei premi che la Compagnia ri,scugter ,

de-
dotte le indennità.aessa pagate, e da niante-
ngraiþroventivamente alla stessa proporzione,
previi.accordi col Ministero di agricoltura inda-
stria e commercio.
Ärt.i la Società è soiiopostialli Ÿigilanza

goveenstivagai termini del decreto legislativo

del 30 dicembre ;865, n. 2727, e congribuirà
he1Ìe spese analoghe per annue lire seicqn o.
,Tale contributp ,sarà ¡sumeatAtp aga pro-

porzione di seicento lire annue per ogni,.gergp
miles lire di aumento di cauzio.ne.che la Congpa-
guia dovrà prestai;e a seconda delle precedenti
disposizioni.

idiniamo chejl preseyte decreto, muñîto (el
a ilië dWild Statã, sia insirto nelia rico lipif·
ficiale gel,le Jeggi e .dei 4ppreti ¢pl¶egep Í-
.igia,,mag4apão,aschiop ye ppettiidi ossergerlo
oli sfatlp osservare.
Dato a Napoli addì 7 febbraio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
A. Ciccosa.

i M. sulla proposizione del räinistro della

Felice cav. Giuseppe, commissario di 17 cl.
nel corpo dippmmissariato della marina mili-

tare, in aspettitiva persospensione dall'impiego,
pic expato in attività di servizio;

säi Francisa, dottoconimissario di & bl.
id., in aspettativa per.motifi di salute, richia-
mato in attivitèrdiservigliog
p'Aragoga Andrea, sottgepgjpsgio gi l'

cl.jd., prompaso coymissarlo datg ;
Lottero Carlo, id., id.·
Pavgge Antonio, id., i'd.
De Bepo Oglo, ið., id
Riphalma Alfenso, id.

n adisagg delligsfabbraio 69
.

De VivoÆicola, toontabilengi mal.<nelserpo
di commissariato .della .marina militaregallo-
esto a rjposo per anzianità di,amisão

Elenco di disposizioni nel personaleigadizia-
rio,fatte con decreto del dTS1febbraio 1869:
Michelini Emilio, conciliatore nel comune di

Camerano (Aucona), dispensato dalla carica in
seguito a sua domanda;

e VecchiGiovanni, id. di Ceranova, id.;
Arnoldi Battista, id. di Bereguardo, id.;
Gallotti Pietro, id. di Fossarmato, id.;
Botta Stefano, id. di Salassa, id.;
Rossi Barnardo, id. di Cureggio, id.;
Ferrari Giuseppe, id. þi Gozzano, id.;
Bertarelli Bernardino, id. di Arona, id.;
Petterino Giacomo, id. di Gattinara, id.;
Grio Grinseppe, id. di Polistina, id.;
De Ðonatis Liberio, id, di Casarano, id.;
Carusi Giuseppe, id. di Fossacesia, id.;
Modestino Costantino, id. di Paternopolo, dis-

pensato da tale carica;
Bugliolii Achille, nominato conciliatore nel

comune di Gamerano;
Aguzzi Angelo, id. di Viplanone;
Cafena Giovanài, id. di Montesano;
Gallótti Felice, id. di Casatico; .

Galbarini dott. Carlo, id. di Carpinago;
Doveri Agostino, id. di Zelata;
1Wptosini Luigi, id. di Ceranova;
rini Pietro, id. di Bereguárdo;

Corbellini Giuseppe, id. di Fossarmato;
Millíni•ij Grato, id. di La Salle;
Paris Giovamii Lorenzo, id. di Thuille;
Gibillas. Giovaini Grato, id. di Morgex;
CavaHi,Giacomo, id. •di Santa Maria Mag.

g ore;
- Obstrian _Daniele Giuseppe, id. di Quart ;
Bonzani Carlo Antonio, id. di Zornasco;
Zonoa Vincenzo, id. di Mercurago ;
Riboni Maurizio, id. di Colazza;-
Avduini Giovanni, id. di Scopa;
Maolettidott. Carlo, id. di Lenta ;
Bianche.thesMiohele, id. di Salassa;
Gerriß , jd. areggio;
o pto, i . di Gozzano ¡
ecora as e, id. di Aroñ;
oggga ap, id. di Gattipata;
I Eqa go, id.Ài.goutpro In¶egiore;
si Sahigo,4d. di gäkalrpi A;

ttoria RaÈaele, id. 1 gyeng;
F ggegungpe, id. i Raiono;

pyro 4)a, id..di þiappalzate ¡
Maddelo E;nilio, id.di Castiglione:del Genp-

Tese4:
De Mertipor Tonitaano, id.Ài Buongbitapelo ;
Girmae Benimino, id.,diMontefalcipne;
ClydichinoSiool4 AAtonio, id. di Alegpandria

deh0,errette; ,

Lenzi Ferdinando, id. di Vatapodio;
.Zppbi;Fyneenco, id. di PolisAega -

Rossi Gius id. di Qréomarso•
nao id. di Siderno;
dei ovana . di Conflenti

e vator diQgopanf;
Baldan Luigi,1 Öfoja Tauro ¡ >

Massa Paolo, id. di Andrano;
ioj Agdha, id. di San Panctazio Salen-

tilib oI

DLSanti Camillo, id. di Nardò;
Lessialsidoro, id. di Casarano;
PedagiSalutore, id. di-Acquarica
Deßimone Niesia, notninato·vic i tore del

comune di San Pietro Vernotico e

Antonucci Nicola, id. ,dídiÀella Alfedena
De Magistri Dónato, ii. di Caiacanditella
Sargoeur Giovanni, in di Fossacesia ,

L

Palma Giann&giolo, id. di Bellante;Spinido fastiaalo, gia conciliatör l ' co-

APPERICE

RIVISTA MUSICALE

R. .Teatro ¢IellaPergola - Naufragio della
Cançargo -- Il Conte Ory, opera bufa del maestro
Rossini.
Teatro Esgliano - Ildegpada, opera seria del
maestro Melesio Morales.

Prinio concerto della ßocietà del Quartetto.

Egli è con lieto animo che io mi accingo a
scriv6re la rivista musicale della scorsa quindt-
ina: infatti dovunque mi vglga io non veggo
che trionfi: i noptri maggiori teatri e le sale dei
bencerti.riboccano di spettatori plaudenti, co-
sicqhq mêptre,si temeva di dover jare yna pg-
gra quaregima abbiamo avuto .invece un lieto
qarnevale preferiþile le mille volte a gypilo.oþq
finì col falð di S.þaria Novella. Mg per guanto
gna,giorneta possa ossere splendida ed 11 cieÏo
lippido e sereno, egli è impossibile che qua e 14
non ispunti primA di sera quqlche nuveletta,'un
punto apro..... ed ig punto nero lo abbigmo ve
dato, foriero d'una breve ma furiosa tempesta.
- 11 pynto neroju la Camargo; e quando gn-
so ¡ioi alla timþestapon posso ristagmi.gucora
dal fremere: si cominciò "dapprima a sentire un

goido mormorio: Eolo cominciava gia a sprígio-
nare i turboletiti sgoi figli: infine i fiscþi i pik
sËnori, i più crudali ci resero accorti che la tem-
pesta era scoppiata, e che l'ai del pchiäile
non conta amatori ed artisti soltanto fra iman-
driani od i fiaccherai e simili, ma ancora fra i

membri.della media ed alta società. Quel ru-
-more assordante, insopportabile però giovò a

qualche.cosa, cioè a.far-cessare unasmusica,pijt
anaoedante ed ,insopportabile. Io spoi:EÉRþif4 POT
altrascausa; io pensava, fra ple: sono io proprio
allalergolatè questo il puþblico docile, man.
sueto, avvezzo a tranguggiarsi in pace ; tutto
quello chesi compiacciono ,di ampanirglifie
presario e 14 famoasesocietà, uso ad ammirare
ad applaudire tutto.quello , che ammina ed ap-
plagde quella sponie di consorterino che ,popola
i palchetti prossimi.al paloospenicoh81,.egli è
quello,ana,libero, redsato; egli ha gettato la
pelle diagnelle, la veste dell'apatia e.idella ,ras,
spgnezionered heefatto seatire 14 suas terribile
voce verg orecchie) ed ; i,padroni impallidi-
rose e di agacopero. Se A9atposso,apptoyage
il.xypgo, ipperà Aego gpro di, quest'atto #i.eaer-
Gia.;,4oa à çà che ip , a,þ¾iO i Whi:.dµ¾itato del
ugg,gypto:e daßa,ceppgi‡àali gigg,icarg (lisque•
stp,pyþlgeo,4a quella. coptanAe tranquillità.e
rasgegpgiope, pygno gidolpe carat‡ere a mède·
yetapìµpapgggg,pgres4iÀebpleya gondegne-
yole aßA luggemi spapfor†aygpo. @li,irppresgri
çpg grepti pylglici pog\iono ‡šn‡†Are ppme pepti
gameriepidijo,canÀ*1Aqqn o pig .fayypntoge è
gocile q44;iqqte gggtqqqng4i,europo ¢i.)gi,
pergffageggaysi, ppi tutti .gelp ,4 Rervige,quelli
pgigagiggt e ghe e¢µespigog piii.
Ma abbastangdi ciò, disaa‡ro si pose su-

bito ripprolitpraggde all'appisydit,o þmhqq,
e jovepdg riviveye il þallo Figggq ('qtypre µge
a far dispeutipare tutti i malwalori, a plapare i
malcontenti, a rasserepare i piiggypigpi gioYò
qqprattutto 14 comparsa dpl Cqqip Ory, questo
stupendo spartito di Rossini, che pggte.pmaig0
anni, e che da 30 anni cirg4,aon pispya sentito
in Firepze.
Io ripunzio a descrivere l'entisiipmo, glipp-

plausi, le ovazioni fatte dal pubblipo glPopera
ed pglí artisti; þasta dire che da gran tpppo)4

Perggig gon ginordasuggjgga più brillante.
yttissigomandavanogma'empossibile che una
musica nopì grasippa, come intiae unos apartito
ricoq Ai‡ant44 §ì atraogdinaria, belleaze, piang
di.brio, di fresehegas, fosse per oosì Igaghi.appi
rimastopolverosoetobliato negli agafali,sPer
ge- se .ggest'òpegg poaò 14 primA ,depo il Rat-
hiere, ella.èdegna certo,di;ocenpere i primi pA·
sti frage.più,beße opere onse del grande man-
ptgo. DaLpgelgdio, sWariaefinarle,svpi assistete
perridente,.genza gwi provare agguckegza o neig
un,gglo istente, ad ana kinga nariendi per4ai di
pyysorgyggdentehellenza.X giàga, portitad4i
.Rohert9 el'amjeo gel.cante Ory travestitoja
9‡o -Trairpendato de-qµpi.ppatadipi.che,ptoppe
japagti,.pècanunosse idet>beno ri4ergi di 14§µ
prptgrg)i,oppggig, avifingongono al buon ,pe
proreagige,ella s9rtitodello BAessa,conte sentito
da,vpgqþip, erpmi‡a,.qhe è ag'arjapipnggi apage
ton.pg ggi.grPAIA, getto gg(eno þrilli og aria
paqþ446À41 ggnpy)lag‡angsapopqqpil' ppppge
di cuisegli,polgegesie4e ihegreto,,iL'aciasbe
paAtm Isofiego,)a- aignoradiguelipi, non ès di
queAto appr4it0AAÀ&qlA4Àapun'operaà pg.
Si la.pggegiaptistaÀÀ ypyrig pçµa dgün
çµa ga19AAAA IRO:*A pÀ iy qqaptgplianomè f9cçe
gra le pli qlle chq.pt pqtppgero speglieppp))g
è applaudita, ma ella si accorge che non è ril
onlyggo ggplguso a cui, giugamente,thaavvez-
zata il pubþliçore si pregge tina ppipudidalle
voieita nel duetto col conte,y Un dgmàjaque-
tp pppo », d,ge togrpsingissimo, che (deggogei
pin sivi 4pgigggi, e per la pga bel\e;cy, e per la
egregia egepgzigne. r È pure d'yna gag el-
lezza la grande aria della contessa, e in th
io confesso che gran parte,delle mie t(sti pre-
venzioni contro la signora DeMgsen svanitqqq
dppo l'adagio, e quasi tutte segmparvero dopo
l'allegro ; io spnto solo sempre più yigo il Am-

,marica per quei difetti.4he,emaidemo .noallab-
;bandoneranno,piii,4 phiella ,però 4a Jarei per-
‡ongre collaJimpidemoed agigtà della RQge y
A laJetstgra dell4Jettere i JL l'adagio delefinale
.a yaci.spoperte ,,che la seconda,gera, .perchè
.eseguito con più siemena,sai potammagusAege
Ài Pièr AGA ò .nglissa miracoloAi araquiar?
Rogo tante bellesseglaispettadoremontaamiernò
Mange, ma incertos siado,maada se è persibile
,ebe ilepoondo eAto sposeausguagliare ilupnirpo.
,Sppure egliforse19 supera. Lacontesse,ain-
µ¤date Aene sue dama, cheAtanno com'essa
.gigynande, parlaadaHa caimso4ellaasegeniáà
algessa, gode nel tranquillacastello, alaetem
AM94pnespadazuguakoonha klyyggäg
tomangwLI)o Rieven Swa4eual Afanni
gode imy,qpiqq il nor dellaaproaellaive
Al@4pspáguiete balsenoda, piediviastiaeßt,
sotto.akzeronal s'qdin Ima greghiera :di pelle-
,grigi che domanganosepitalità.
Ap4ta.juesta incampasabile scenac<è dipinty

da pannoimaastra: dapprimah sergnähranquilr
lità gekome‡ellowindidlaamarag6, .indisjaam
ghiem Aha ham opneerti.no attremoi,giepp½i
asettimier divenzione arpaistibile:milosignar
Afont4gairnán4irengtegosì4pw‡aenellgjppgg
tpippo postginate e<À4]ei,Àa .mpritaggi ië4¾4r
men‡ei,più vivi applgypi. Lampigtyggingepyg
gonssa rpeigtgre a qqqyado199padissagte typjp'
piiigepsapprege,cþe ,aiepp pellpgtigq,qgq pgggy
gono la persecuzione del conteseellgp)A¡se.ory
dina che si lapino pytrare;ogg ,qqq4'pesa
veg il oppte tyegtito, 44 291198 ipela povera
i usa diqq, y gypnto m4destaell'è; » e pel þel.
gesimodnetto phe segue, gentwaqpesispg§a
pg po'turbata ppr lo straoydin4rio.µdire 4p)1a
(,alg pellebrrina,)esta sempre;nella stessa illg•
sione. En‡reno poi i.pompagni AleL ponte,.sotto
mentite spoglie egega lijaspiaÁ01i dopo di Aven

Attomecarloro lätte e frutta. A dir vero non
-era3a più ghiettocena per 'quei gagliardi, ma
per buona sorte Pastyto Roberto girando al-
l'oscuropelceatello ha trovato la cantina aperta,
ediene Ad essiscarico di bottiglie « evviva Pal,
legria..-- il Reno qua la Spagna, queefreme lo
seismpagna ». Egli racconta la sua avventura
ia ún'teria piena di brio e di giocondità, ed i
compegrii bevoho allegramente cantando un
coro a beriam bevim * èhe fu certo da molti
imitato, :mit da ben pochi áuperato. Il signorËolobid sie da più odore e riscuote più applausi
à qúeethfiadiquello ch'einon potessa dell'aria
in iniei>rampolli femminini » di poco lieta me-
anriaÆata troncare questa drattaallegria, so-
-praggitmge Ragonda la custodedelcastello,.ch
colla Janterna in mano viene a visitare:le buone
pellegrine.-Presto spaniscano i,fie.schi, presto
giù4utti.inginocchio ;egliai se la castellana vá-
aisse« scoprire tFingagnon. e qui le false pelle-
g:ine ifanne:riselitiré quella deliziosa preghiese
she,*bbiamoghe'enzi udito quando,cþiedeano
l'Ospitalità Ama:ebatrasto di un magnifico ef-
fathopperchètpoi, appena asebmparsa la signora
Baggpdagliorgia si riprendepiii viv4ce, più pazza
gþeggiefinchèAlla fine al comparire,della con-
kissa ritorna,il sileazio ed il raccoglimento, e
pthe, ookcandellieri offerti dalle damigelle, so
gp vanno A,dormire. La contessa comincia già
n,disabbigliarsi,.guando s'ode un suon di'cam,
panello : chi sarà inai ? Un paggió ! Che apporta
egli a quest'ora? - E viene ignanzi Isoliero,
1801iero inamorato della contensa che nulla sa

de¶¾ ‡WW del;perfido Ory, annanziando il ri-
targo delgraune della contessa ,dalla Palesti.
44, ingieme agli sposi delle altre dame. Oh gioia,
gioe 14 contessa, avvertiamo le buone pellegrine.
Che pellegrinel.ggida.Isoliero, il quale ha già
indevinato la trama del conte, oh sospetto! Le
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mune di Caprilia, rinominato conciliatore nel
comune medesimo;
Cama Domenico, id. di Salice, id.;
Borelli Giandemenico, id. di Campi Salen-

tino, id.;
il8panò Alfonso, conciliatore nel comune di
Monesteraci, nominato anche vicepretore nel
comune mede6ÎmO ¡
Pizzi Vincenzo, vicepretore nel comune di

Santa Sofia d'Epiro, nominato anche concilia.
tore nel comune medesimo;
Gregori Anastasio, id. di Miciliano, id.;
Grilli Antonio, conciliatore nel comune di

Prata, confermato in carica perunaltro triennio;
Pezzella Angelo, id. di Chianche, id.;
Decolangelis Nicola, id. di Ospidaletto d'Al-

pinolo, id.;
De Rienzi Carmine, id. di Parolise, id.

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
notai con decreti di cui infra:

Oon RR. decreti 21 febbraio 1869:
De Cristofano Angelo, notaio a Pietradifusi,

traslocato a Volturara Irpina;
Brazzo D. Alessandro, id. a Montecchio Pre-

calcino, id. in Arzignano•
Bellisio Teobaldo, id. a Viola, id. a Priero;
Canaveri Fiorenzo, id. a Priero, id. a Viola;
Bosonotti Natale, id. a Lavriano, id. a Gri-

gnasco;
Caligaris Carlo, id.a Montanaro, id. a Boasic;
Piccitto Giorgio, candidato notaio, nominato

notaio a Scicli;
Cancilla Giuseppe, id., id. a Termini Imerese;
Frassetti Gennaro Giuseppe, id., id. a San

Marco Argentano;
Gallo Molana Francesco, id., id. a Palazzolo

Acreide;
Plaia Margiotta Giuseppe, id., id, a Bisa-

cquino;
Alemanni dott. Gerolamo, id., id. a Morengo;
Barlotti Giovanni, id., id. a Prignano;
Cardi Francesco, id., id. s Sperlonga;
Galati Rafaele, id., id. a Giurdignano;
Panzi Giovanni, id., id. a Maroggio;
Pich Luigi, id., id. a Fiano;
Cossolo Antonio, id., id. a Carignano ;
Biagi Francesco, ammesso all'esercizio del

notariato a Monte San Quirico in forza di Regio
decreto 5 novembre 1868, restituito in tempo a
far valere tale decreto entro il termine di tre
mess.

Con RR. decreti 24 detto:
MorabitoBasilio,notaioaFloresta,traslocato

a Tortorici;
Fragala Scalia Cirino, candidato notaio, no-

minato notaio ii Acireale;
Fanari Giovanni, id., id. a Castiglione di Si-

cilia;
Longo Franco Antonino, id., id. a Leonforte;
Casmano Giaseppe, id., id. a Caltagirone.

Con RR. decreti 28 detto:

Mariani Matteo, nominato notaio a Poggio
Imperiale con R. decreto 81 maggio 1668, è ora
nominato notaio a Torre Alaggiore;
Maregoci Pietro, notaio con rogito limitato

alcomune di Cascina, nominato notaio di nu-
mero pel circondario del tribunale di Pias;
Marini Atarino, id. ai comuni di Pontedera e

konsacco con residenza r.el primo, id. id.
Bocci dott. Felice, id. si comuni di Lari, San

Luce, Colle Salvetti, Lorenzana, Orciano Pisano
e Fanglia con residenza in quest'ultimo, id. id.;
Bacci Francesco notaio con rogito limitato

al comune di , nominatonotaio dina-
mero pel

°

o del tribunale di Pisa;
Maurantonio Nicola, notaio in Andria, tras-

locato a Bisceglie;
Cocco Vincenso, id. a Bisceglie, id.inAndria.
Con decreto ministeriale l' marzo 1869:
Emiliani Peacetelli Gaetano, notaio a Rocca

Antica, approvato archivista dell'archivio nota-
rile cogervato a Rocca Antica.

Elenco di disposizioni nel personale giudiaiá-
rio fatte con decreti del dì 28 febbraio 1869e

Juliani Giuseppe, nominato vicepretore hof
comune di San Valentino Torio (Salernq)
Correale Pasquale, id. di Resina (Napoli)
Pepe Pier Luigi,: vicepretote nel coninae di

Resina (Napoli), dispensat6 dalla caricà la he-
gnito a sua domanda;
. Guerriero Tommaso, conciliatore nel edmune
di Magnano, confeimato in táIe enrica per tin
altro triennio;
Ramaglia Emilio, id, di Rigabottoni, id.;

pellegrine sono cavalieri col conte Ory aga
testa; « oh cielt » le dame fuggono rosse di pu-
dòre; Ìsoliero intanto spegne i lumi e fa sedere
is contessa sul suo seggiolone e le si colloca ac-

canto, e gia s'odo un lieve rumore; chi s'ay-

vanzat È il conte Ory, l'audace sedúftore che

viene a tentoni guidato dalla speme e dalPamo-

re - « Chi ð là -- son io, Gíannetta; non posso
dormire sola »; e intanto 11 perfido s'avanza e

trova una mano cli'ei stringe con passione cie-
dendola quata della amata contèssa; nia è la

mano dellast,gte paggio, che intanto più foftu-
nato si stringe al fianco la confessa che è divisa
fra Pamore, il timore, ed anche fra ur po"di
buon amore cred'id,perun sdena éosì bizzarra.
È un terzetto ammirabile eseguito dai treartil

sti veramente bene: la situazione comica è so-
vranamente espressa dalla musica; le frasi it-
fiammate d'amore del conte, Pironia del paggië,
il timore .della contessa; insomma tutto è di-

pinto a meraviglia, hè i più vivi applausi man-
cano a questo pezzo che è fra i più notevoli e
col quale si può dire che Popera è finità. Un

suon di trombe dal di fuori annunzia l'urrivo

de'guerrieri, la confessa fugge, eIsoliero si sèo-

pre al suo signore che n'& indignato, ma per lo
suo meglio si rassegna ad andarsene per un

uscio segreto. - Entrano i guerrieri al suon di
una marcia che nulPha di notevole ed infine la
contessa canta un'aria che m'hanno detto non

essere di quest'opera ma della Zelmira, che è

pure di Rossini, ariadibravara, applaudita, ma
non di grande effetto.
L'abbiamo già detto e non dubitiamo di ripe-

tere che la signora De Maesen, la signora Bian-
colini ed il signor Montanaro cantano in que-
st'opera veramente in modo superiore ad ogni
elogio , gli altri artisti vanno pure lodati e spe-
cialmente il signor Polonini e la signora Bio-

Lebani Filippo, id. di Lustra (Vallo), id.;
Mogroveso Toribio, id. di Cannalonga, id ;
Giordano Pietro, id. di Ceraso (Vallo), id.;
Pagano Gennaro, id. di Pisciotta, id.;
Del Giudice Franc., id. di Sessa Cilento, id.;
De Franciacis Pasquale, id. di Marcianise, id.;
Corsignani RossiErcole, id. di Napoli sezione

Vicaria, id.·
Boccardi Giuseppe, id. del villaggio Fuori

Grotta (Napoli), id.;
Magatti Gaetano, id. del villaggio di Posi.

IleN H
t

, id. di Belgiojoso, id.;
Moretti Antonio, id. di Buttfrago, id.
Gallotti Franc., id. di Cà della Terra (Pavia),

adem;
Ricotti Luigi, id. di Cura Caspignano (Pavia),

idem·
Rovida Giuseppe, conciliatore nel comune di

Prado (Pavis), id.;
Mazzio Giuseppe, id: di Spirago (Pavia), id.;
Cassani Pietro, id. di Vistarino, id.;
Andreoni Agostino, id. di Casorate, id ;
Spalla Carlo, id. di Giovenzano, id.;
Ricozzi Ambrogio, id. di Marcignago, id.;
Rovida Giacomo, id. di Torradello, id.;
Cattaneo Carlo, id. di Mirabello, id.;
Polli Giovanni, id. di Cassina Tolentini, id.;
Berretta Ermenegildo, id, diPonte Carate, id.;
Mojraghi Luigi, id, di Trognano, id.;
Bono Giuseppe, id. di Borgarello, id.;
Costadoni Antonio, id. di Bescapè, id.;
Garibaldi dott. Cesare, id. di Cabella, id.;
Marago dott. Domenico, id. di Rocchetta, id.;
Sposart Carmelo, id. di Fabrizia, id ;
Marra Gennaro, nominatoconciliatore nel co-

mune di Cicerale;
Mariani Giuseppe, id. di Novi Velia;
Monaco Nicola, id. di Bacco;
Vaccariello Alessio, id. di Rotondi;
Labbate Rocco, id. di Accettura;
Piegari Alessandro, id. di San Gregorio (Sa-

lerno);
Pacilio Salvatore, id. di Gramo Nevano;
Vento Luigi, id. di $pigno Saturno;
Di Pierno Albino, id. di Genzano;
Varalli Báldassarre, id. di Albspo di Lucania;
Montuori Paolo, id. di Napolisezione Monte•

calvario;
Rubinacci Leopoldo, id. di Napoli sezione

Pendino;
Janni Salvatore, id. di Torricella;
Marenco Luigi, id. di Gavi·
Terrazzi Anacleto, id. di R'adicofani
Viligiardi=Francesco, id. diCavtiglia Arezzo)
Mancieri Antonio, conciliatore nel comune di

Sacco (Vallo), dispensato da tale carica in se-
guito a sua domanda
Piegari Pietro, id. di San Gregorio Alagno

(Salerno), id.
De Novi Michelangelo, id. di Grumo Nevano

Fu mio, id. di Napoli sezione Mon.
tecalvarlo, id.;
Darelli Angelo, id. di Torricella (Rieti),id.;
Lucchini Ranieri dottore, id. di Radicofani

(Montepulciano), id.;
Raele Carmine, già conciliatore nel comune

di Marates, rinominato conciliatore nel comune
medesimo;
Ruggiero Giovanni, id. di Atripalda, id.;
Aneatetti Giovanni, id. diCassano Irpino, id.;
Marziali Nazzareno, id. di Spello (Perugia),

idem;
Carpararo Andrea, id. di Tresivío (Sondrio),

adem.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERODIAGRICOLTURA, INDÚSTRIA
E COMI(ERCIO.

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacantinegli istituti tecnici indicati nel
seguente prospetto.
Il concorso sarà per titoli e per esame orale

e scritto davanti apposita Commissione.
Coloro che aspirano ad alcuna delle catte-
infrascritte dovranno trasmettere a questo

inistero non più tardi del 1• aprile prossimo
Be loro domandé estese in carta da bollo nelle
quali sia accennato in modo greciso íl posto al

ichierai che sono meritamente applanditi nella
goro parte ch'è secondaria, ma importantissima;
$1 punto ilero qui sarebbe quel povero signor
Gonnet, il quale dopo la prima sera ha dovuto
lasciar di cantare la sua ana, proprio per man·
canza di mezzi; ma ne' pezzi d'assieme fa an-
ch'egli il suo dovere; crediamo che l'impresa
non abbia la velleita di scritturare per l'anna
venturo questo basso, ma nel caso, noi la con-
sigliamo a dargli piuttosto una pensione di ri-
poso. - Bene i cori, specialmente gli uomini,
benissimo forchestrache eseguil'opera con brio,
con precmone e con un calore veramente atra-
ordinario. - Ed ora a questo leggiadro conte

Ory, aquesto Lazzaro risuscitato noi augurismo
una seconda, gloriosa e lunga esistenza: noinon
esitiamo a credere che eseguito come lo è alla
Pergola, eglipotra fare la fortuna degl'impresari
de' maggiori teatri d'Italia, e la delizia de' ri-

spettivi pubblici -- È stato un terno al lotto

per l'impresario della Pergola, e di quelli ch'e-
gli, senza fargli torto, forse non s'aspettava di
guadagnare. Egli finirà bene una stagione che
minacciavapericolare;perònellaenagiustagioid
nonsi dimentichi lapovera Martirepremiatanel

concorso:, io non posso pensare a quel maestro
e a quell'opera senza un senso di melanconia;
artisti stanchi, prove poche e forse strozzate, e
poi? Tre sere o al più quattro per rappresen-
tarla l È davvero un modo strano d'incoraggiare
i giovani maestri!
Ala a proposito di giovani maestri, io tras-

portato dalFentusiasmo per il conte Ory, dimen-
ticava quasi ch'è ora debito mio presentarvi ap-
punto un nuovo maestro, il signor Morales, e in
verità io doveva anzi parlare prima d'ogni al-
tra cosa di lui e della sua Ildegonda, ma egli, e
tutti sapranno perdonare un errore ch'è solo di
tempo.- Io m'affretto dunque a dirvi che l'o-

quale aspirano, e se intendono di concorrere
solo per titoli od anche per esame.
Nel caso di concorso a varii posti per parte

di nao steaso concorrente, esso dovrà trasmet
tere altrettante domande quanti sono i posti ai
quali concorra.
Arenze, 16 gennaio 1869.

Il Direuore Capo della 3. Divisieme
atas¢m.

Sadodegli latituti ematerie Aamuo
d'insegnamento, assagio

Milano.- Economia industriale a

commerciale, e statistica . . .
L. 2,200

forino. - Lettere ifallane, geogra-
fia e storia . . . . . . . s 2,200

Venezia. - Economia industriale e
commerciale e diritto.

. . .
» 1,760

(1) Le obbligazionialienateatutto
febbraio 1869 ammontano ad un va-
lore nominale diL 116,460,700 con
un prodotto netto §ia spese di.

. .
L 93,156,232 61

A to prodotto sono da aggina-
5 interessi al i* aprile e t• ot-

868 ineassatidal Tesoro sulle
obbligazioni non alienate alla sea-
denza di quel semestri. . . . . . . • 7,801,682 53

Totale L. iÚ0,957,9th it
Di essa somma s'introitarono con

applicatione au'eserairio 1867
. .
L. 32,369,441 08

E lbrono imputateeëme sovraagli
esercizi 18ô8 e 1869 le rimanenti . L. 88,588,474 08

(2) Questo degeir rappresenta i flebiti de'contabili
del tesoro, risultanti m parte da vuoti di eassa, ed in
parte da documenti d'esito riântati perchè non con-
formi a' regolamenti. - Quasi tutti poi sono realiz-
sabili, perchè garantitidalle relative naalleverie.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE 6ENERALE DEL TESORO

Situazione delle Tesorerie la sera del 28 febbraio
1869.

ENTRATA.
i. VersamentinelleTesorerleinoonto
entrate ordinarie e straordinarie
diverse dei bilanei 1868 e 1869 . . 819,659,950 68

2.Allenazionediobbligazionidell'asse
ecelesiastico (1) . . . . . . . . . . 68,588,474 06

3. Anticipazione dalla Società per la
Regia del tabaechi = . • • • • . . 163,191,537 40

4.Fondiprovenientidaglistralcidelle
Tesorerie e Casse delle cessate
Amministrazioni degli ex-Stati
d'Italia

. . . . . . . . ; . . . .
.
. I,ggg,tgy gy

5. Fondi somministrati dal Tesoro
Veneto.

. . . . . . . . . . . . . .
. 5,005,000 99

6.Debiti di Tesoreria e &biti flut-
tuanti il 28 febbraio 18ô$, cioè:
a) Buoni del Tesoro
in circolazione . . 269,691,367 90

6) Vaglia del Tesoro
in oircolazione . . 32,731,930 99

e} Quietansedifondi
somministrati in
circolazione

. . . 6,208,915 29
d) Codti correnti di.
versi. . . . . . . . 1480,000 a

e) Conto corrente
collaBanca Nazio-
nale pel mutoo di
278 milioni in bi-
glietti . .

. . . . . 278¢00,000 m

f) Confo corrente
collaBancaNazio-
nale poranticipa-
zionedif00milio-
ni contro deposito
diobbligazionidel-
l'asseecclesiastico 86,534,548 94

675,052,7ô8 12

1,733,350,863 92
US0ITA.

I Ecaedenza di- pagamenti in com-
fronto delle riscossioni nell'eser-
cisio 1867, . . . . . . . . . .

. . . 368,171,180 20
2. Pagamentidalle Tesorerie di spese
ordinario e straordinarie diverse
dei bilanei i868 e 1869. . . . . . .1,032,787,183 06

3.Obbligastoni delfasse eoelesiastico
ricevute in pagamento di beni,
ammortizzate e daammortizzare. 92,886,400 a

4. Grediti di Tesoreria il 28 febbraio
1869, ciob:
a) Pagamenti per
conto delle Casse
depositieprestiti. 4,165,345 62

b) Id. percontodella
Cassa miiltare

. . 287,332 32
c) Id. per contodel-
l'Amministrazione
del culto

. . . . . 15,774;475 09
d) Sovvenzioni agli
ufJici postali per
pagainento di va-
glia . . . . . . . , f,7ð5,020 a

e)Anticipazionia So-
oletà di ferrovie

. 85,530,347 10
f) Fondidi soorta ai
Regi legni della
marina

. . . . . - 1,850,000 a

g) DeguildiTesorteri(2f2,808,267 10

if f,680,781 88

1,605,526,101 09
Numerario e biglietti di Éànca in
cassa il 28 febbraio 1869

. . . . . 121,864,7ð2 83

1,733,380,868 Ôt

lVOTIzfE ESTERE

INGHILTERRA.--Camera dei Lords. Tornata
dell'11 marzo:
Il duca di Argyll propose la seconda leitura

delbilldelgovernatoregeneraledell'India.Spiegò
l'indole di quel bill, il quale, salvo una sola ec-
cezione, è lo stesso diquello proposto dalla pas-
sata amministrazione, senza spirito di partito,
ma inteso a rimediare a molti difetti nelPorga-
nizzazione di quel governo.
La prima e Lt seconda clausola tolgono idubbi

quanto alla giurisdizione del governo rispetto
ai delitti commessi dai sudditi indigeni di Sua
Maestà e dai sudditi europei. Era una partico-
larità dell'impero indiano che non formavaparte
del sistema politico inglese. Era tenuto, e legit-
tiinainente tenutö, per istinto di dommio. Afa
non tenne l'Inghilterra i suoi impegni rispetto
alPimpiegare gPindigeni. Il grande atto del 1833
stabiliva positivamente che non.dovevano essere
esclusi per ragione di luogo di nascita o di resi-
denza.
Il duca di Somerset domandò se il segretario

di Stato per l'India, che per laprimavoltasiede
nella Camera, potesse informarlo sullo stato fi-
nanziario dell'India.
Lord Granville, rispondendo a lord Lyveden,

spiegò come quello che gl'inglesi hanno fatto
rispetto all'Affghanistan, li lascia liberissimi
quanto alla politica avvenire.
- Camera dei Comuni.
11 signor Cardwel esponendo il bilancio del-

Pesercito disse che è di 14,230,400 lire sterline,
e mosttò che fatte certe riduzioni vi era una mi-
nore spesa di 1,196,650 lire sul servizio effettivo.
Quest'anno il numerodei soldati nelle colonie sa-
rebbe di 34,852, conla spesadi1,070,735lirest ,
lo che è una diminuzione di 15,173 uomini e
573,035 lire 6terline. Lo che aumenta Pesercito
in patria da 87,505 a 92,015 uomini. L'oratore
parlò delle riserve. Disse che la milizia sarebbe
2nantenuta e che sarebbero chieste 20,000 lire
eterline per migliorare la posizione degli uffi-
ciali e per unire vieppiù la milizia con l'esercito
regolare. Il totale delPeeercito, per Panno avve-
nire, compresivi Pesercito regolare, la milizia, i
volontari e le riserve, sarà di 381,828 nomini.
Parlò l'oratore anche del materiale dell'eser-

cito, dei miglioramenti introdotti nelle armi,
polveri, ecc. Tanto per i cannoni quanto per le
altre armi disse che PInghilterra possiede armi
migliori di qualunque altro esercito.
Il Packington approvò in generale le idee del

Cardwell, ma biasimò la soverchia diminuzione
dell'esercito, eaggiunse cheèstatospinto troppo
oltre il richiamo delle truppe dalle colom¢ e
stabilimenti alPestero. Put concedendolaneces-
Bità di diminuire Pesercito disse che era stato
fatto nel modo migliore. (Times)
- Si legge nel Daily telegraph:
Se doesi prestar fede ad un telegramma di

Washington il Presidente Grant ha già enbito
tma contrarietà che dimostra in quali angusti
limiti deve esercitarePantorità sua. Aveva scelto
per ministro delle finanze il signor Steward,
ricco mercante di nuovità di Nuova York, ma
riconoscendo che vi è una legge che stabilisce
che quel posto non può essere affidato a chi
sta al commiercio, avrebbe pregato il Senato ad
abolire quella legge.
Il Senato avrebbe ricusato, con molto buon

senso, di aderire a quella preghiera, in conse-

gaenza il signor Steward avrebbe datoda demis-
bione. Fino a più ampie informazioni sulle par-
ticolarità di quel piccolo episodio non bisogna
portere a credere che il nuovo Presidente sia

gera ebbe al Pagliano un buon successo. Io
credo che sía il suo påmo lavoro e come tale
v'haguardato con occhip benigno; nennen i fi-
gli dell'siquila raggiungono la cima del monte al
primo volo. Se fa dífetto Poriginalità, la sica-

rezza, se un tema, un pensiero ben cominciato,
mancapoidiaviluppo,o cade, sarebbed'al.tronde
grandissima ingiustizia-negare al maestro Mo-
rales delle idee, della fantasia; anzi credo che
se fosse stato pià forkmato nella scelta del suo
libretto, forse quelle sue idee avrebbero fatto piil
elletto. Pochi maestri, a dir vero, contano buoni
libretti,ma quelli de' principianti pel solito sono
i peggiori; io adesso non vi annoierò col descri-
vervi scena per scena questa tragedia, o meglio,
questo mostricciuolo del signor Solera, basta
che voi sappiate essere la lidegonda inambrata
d'un popolano che sta sempre per partire e non
parte mai per la Palestina: che il padre ed il
fratello e gli amici di casa, tutta gente aristo-
cratics, giurano lamorte dell'audacepopolano, e
cacciano la povera fanciulla in unconvento; ciò
non ostante i due amanti trovano modo di fare
unpaio di duetti, duetti sempre sorpresi e tron-
cati dalla comparea del padre, armigeri con
faci, ecc. Ma l'ultimi volta il popolano andra
punito e pagherà l'andacia col capo suo ; egli è
in carcere, e intanto la sua diletta circondata
delle pie suore nelle sale dell'ospitale sta deli-
rando e morendo... Il crudo padre si move in-
fine a pietà, fa liberare il povero amante e lo
conduce presso la poveretta, la quale ha così
almeno il conforto di vederlo prima di morire,
e il maestro il vantaggio d'una situazione more.
Traviata.
Questo è il soggetto, aggiungete ch'è tagliato

proprio alPantica, capito di versi ridicoli, e pen.
sate se poteva il maestro fare un'opera come la
ei vorrebbe a' giorni nostril - Il preludio di-

ppone abbastanza favorevolmente: è fatto al so-
lito, coi migliorÍ motivi dell'opera. NelPintroda-
ione avtl unn allegra utazurks: il prologo à
hiuso da un'aria per banào che now mi piace,
pecialmente poi cantata dal signor Fradelloni.
L'ariad'Ildegonda nel 1 atto è una melodiasten-
taedipoco efetto, e la canzotrettadel tenore,
'un ritmo facile popolare, giunge opportuna a
ettere di buon umore il pubblico che vuole

gentirla ripetere. Nel duetto che segue trovo un
huon pensiero nella preghiera de' due amanti;
troppo comune la cabaletta; il gran finale del
1° atto che è felice'nell'adagio, è poi infelicissi-
mo nella stretta. Nel 2• atto trovo assai grazio-
sa un'aria che canta Idelbene, l'amica di Ilde-
gonda; è notevole 14 scena seguente,quando Ilde-
gonda è nel sotterraneo del monastero: di fuori
scrosdia la tempesta, ella dorme, ed intanto il
cortio inglese suona nell'orchestra un solo di

bell'efetto che poi al suo destarsi ripetéra la
prigioniera: quest'è senza ubbio uno de' pezzi
migliori. Il duetto che segue, benchè vivamente
applaudito, a me piace mediocremente; l'allegro
però è un grazioso pensiero. L'ultimo atto è
forse il piii debole se si tolga l'ultima scena

dove trovi qualche frase d'un bell'efetto. Qual
è il genere di questa musica? In verità io non
saprei: a me pare ch'essa abbia il carattere co-
mune a quasi tutte le prime opere de' maestri,
vale a dire una vaga, indecisa imitazione, e qua
e la qualche tentativo. Il giovine maestro è as-
sediato da reminiscenze, tormentatodalle regole
della scuola, ha le ali tenerelle, egli now può
esserá origiriale, nè in verita lo fu alcuno dei

grandi maestri. Il maestro Morales, tornando al
Messico sua patria, rechera seco lieta rimem-

branza per la lusinghiera accoglienza fattagli
dal pubblico florentino : noigli desideriamo una
fortunata carriera, e facciamo voti perch'ei

stato poco destro conte si pretende, e si può be-
nissimo comprendere la esitazione del Senato
ad abolire la legge in discorso quando anche un
cittadino distinto come il generale Grant lo a-

vesse pregato in favore di un negoziante nota-
bile come il signor Stewart.
Se la legge ha stabilito che un ministro delle

finanze non può avere personalmente nissna in-
teresse commerciale P appliCREione di quella
legge non è mai stata neceS6aria quanto oggs.
Anche molto prima che la guerra avesse fornito
libero campo alla preda dei contratti e all'im•
pinguarsi dei fornitori di pessima lega, si era
deplorato, anco nella repubblica più pura, la
corruzione dei funzionan e si era veduto che bi-
sognava pure in qualche maniera tutelare gl'in-
teressi del pubbhco.
Un ministro può esserepersonalmenteintegro

e disinteressato ma non afoggirà ai sospetti
BODEa dar prove luminose della sua incorrutti-
bilità-.
Dall'altro canto non si possono mettere in

disparte i desiderii che formalmente manifestá
un pre6iëento 70g0ÎBre C0me il generale ÛrBBí,
e se il vincitore ai Richmond ei ostina nella sua
opinione con la consuefa tenacità possiamosap-
porre che si troverà il modo di andargli ai versi
senza abolire assolutamente una legge ricono-
sciuta necessaria.

FRANeu.- Si leggenel Constitutionnel:
I fogli esteri i quali durante gli ultimi otto

giorni colle più arrischiste notizie si erano pro-
vati ad inquietare la pubblica opimone comm-
ciano a ricredersi.
Colla odierna facililà delle comunicationi è

infatti malagevole assai ingannare per lungo
tempo 11 pubblico. Gli avvenimenti e le si-
tuazioni possono per qualche giorno venir dis,
simulati, ma, grB5io ai Rumer08i mezzi di con-
trollo di cui ognuno può disporre, laverità non
tarda molto ad emergere.
Così è chenoipossiamo oggiconstatare quello

che già avevamo detto ieri, che cioè nulla auto-
rizza gli allarmisparsi n¾l pubblico a proposito
delPsifare delle ferrovie belghe.
Non è nelle costamanse dalla Francia di for•

mulare domande ingiustesoprattutto in rapporto
con Stati piccoli o posti come il Belgio sotta la
salvagnardia di trattati di cui la Francia è de-
positaria.
Per contrario, nessuno saprebbe esigere che

la Francia spingesse la sua condiscendenzaverso
i suoi vicini, piccoli o grandi, fino al punto di
trascurare gPinteressi pubblici e privati che le
incombe di tutelare.
Senza entrare nei particolari della questione

delle ferroviebelghe possiamo dire ciò che d'al-
tronde si sa da tutta la gente onesta anche nel
Belgio, che cioò, se sino dal principio si fossero
adottate le precanzionî convenienti, a Brusselle
si sarebbe evitata una crisi che in questo mo-
mento vi-preboenpa il pubblido.
La presentazione precipitata ed inattesa del

progetto di legge sulle concessioni delle ferrovie
e la votazionenonmeno precipitata del progetto
medesimo dovevano inevitabilmente creare una
situazione delicata se non¯anche difficile. Si
tratta ora di riparare gli errori che sono stati
commessi e tutto indocea crederechegrazie allo
spirito conciliante che anima gliuomini politici
dei due paesi si troverà una sofuzione soddisfa-
.cente.
Noi non abbiamo mai'pensato che la pace

d'Europa potesse essere compromessada questa
vertenza. A maggior ragione ci sentiamo più
rissientati in questo momento.
Doranque volgiaino Pattensione, vediamo go-

Verni che si adoprano ad evitare imezzi violenti
e ad esaurire tutte le combinazioni della diplo-
mazia prima di venire ad estremità formida-
bili. Forse che non avvenne di siliatta guisa che
noi vedessimo da vari annicomporsi tutta una
serie di qiiestioni, le quali in altre epoche
avrebbero indubbiamente provocate conflagra-
ziom sangumose ?
Non diremo che tutti gli accomodamenti ai

quali si riuscì non lascino nulla a desiderare e
che quinci e quindi non siensi applicati dei pal-

i listivi anzichè dei rimedii eflicaci e di durevoli
conseguenze. Ma l'essenziale è che Si è pOtuíð
guadagnar tempo ed ottenere che gli spiriti si
calníassero. Cha sa che questa calma che oggi
sembra passeggera, non si tramuti in definitiva
l giorno nel quale tutti preferiacano sagrificare
rogettiaccarezzati piuttosto che esporsi alla
rovazione di tutti gli spiriti illuminàti ed af
coli delPindignazione generale? Quello che

orni più tardi fra noi con un un lavoro di mae-
tro provetto. La esecuzione per parte delfor-
phestra fu buona, per i cantanti, a mio avviso,
hon perfetta: la signora Castelli erà poco ani-

plata, fors'anco quella parte non ò molto a lei
dattata, nè quella tessitura; del signor Fra-
Belloni e della signora Pala non mette conto

parlarne; 11 tenore Augusti fu il piil fehce, ed
anche mi parve quello che mise più impegno
nel cantare quell'opera: questo tenore potrà
avere un belPavvenire se metterà ogni studio a
raffinarsi, a perfezionarsi nel canto e .. . .

in
tutto.
Io vorrei parlare's lungo del primo gran con-

certo della Società del Quartetto, ma mi manca
othai lo spazio: dirò solo che fit una splendida
festa musicale: la gran sinfonia di Beetoven: il
concerto ßtuk di Weber eseguito egregiamente
dal signor Ducci, la deliziosa invitation à la
valse e finalmente la .sinfonia del Guglielmo
Tell, ecco i pezzi che eseguiti maravigliosamente
dalPorchestra vennero applauditi vivamente. A
compiere la festa, ebbimo poi la fortuna di fare
la conoscenza con un pianista distinto, ch'è il
signor Planté, ifquale esegul un pezzo a lui de-
dicato dal divino Rossini intitolato « un prelu-
dio de' miei tempi », preludio che sarà di tutti i
tempi, come giustamente esclama un Valente
critico: questo delizioso preludio fu applaudito
sino alPentusiasmo e quegli applausi vivissimi,
prolungati erano un omaggio al genio immor-
tale, e insieme faceano testimonianza di doppia
gratitudine verso il signor Planté perchè ci fè
conoscere una musica preziosa e perchè la ese,
guì in modo incomparabile.

G. B. P.
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vediamo succedere in questo momento non sam

prebbe toglierci questa speranza.
AvsTma. - L'Osservatore SWestino pub-

blica i seguenti telegrammi:
Vienna, 13 marzo.

Il 20 corrente la Camera dei deputati si pro-
rogherà per due settimane e ripigherà le sue so-
date il 5 aprile, ponendo all'ordine del giorno
la legge sulle acaole popolari. Riguardo alla
chiusura della sessionell ministero non ha pre-
so ancora aloana decisione. Esso desidera che
la riforma dell'imposta fondiaria venga termi-
nata ancora durante la seesíone.

Vienna, 13 marso.
Nell'odierna sedata della Camera dei depu-

tati il ministro del commercio presentð un di•
segno di leggeper completare la retedelle strade
ferrate austriache secondo principii uniformi.
Le linee in progetto sono divise in gearentite e

in non guarentite; queste ultime godono l'esen-
zione dalle imposte e dal bollo per 80 anni. An-
situtto vengono prese in riflesso nel disegno di
legge le comunicazioniinteranzionalicollaPrus-
sia e ,

colla Baviera (Wildenschwert e Glats;
Innsbruk, dove ha luogo la congiunzione colla
Baviera), indi le comumcazioni fra le due parti
dell'Impero e quelle delle provincie fra loro. Al-
cune linee verranno introdotte mediante leggi
speciali. Il ministro del commercio presentò
quattro leggi speciali di tal gendre, e fra le al-
tre una per il passaggio dei Carpazi fra la Gal-
lizia e l'Ungheria.
SPAGNA.-- Scrivono da liadrid, 10 Inarso, al

Cons¢itutionnel:
La discussione della questione Mantpensier

nella seduta delle Cortes di lunedì scorso ha
prodotto il suo efetid nella pubblica opinione e
bisognerebbe negare l'evidenza per non consta.
tare che questo efeito è stato favorevolissimo
alle pretese del principe candidato. Si comin•
cianoEnalmente a toccarcon mano le numerose
ed immetise difficoltà di questacandidatifta ed
i pericoli che essa farebbe nascere così alPiri-
terno come all'estero.
Si parla ancora, ma in tuono molto somakesso,

d'una combinazione che avrebbe per oggettò la
promulgazione dellaattuale situatione slá sotto
forma d'un triumvirato, sia sotto una forma di-
versa.
Corre sempre voce dium progetto di prestito

le cui trattative sarebberopå molto inoltrate.
Una casa inglese anticiperebbe 900,000,000 di
reali. Sgraziatamenteaquesta una voce chenon
saprebbe accogliersi senzagrandissiana riserva.
Eppure bisogna che il governo si proouri ad

ogni costo delle risorse. Sono alcunt giorni io
vi scrivevo che da sei mesi non si soddisfano gli
assegni spettanti al clero. Ora sono in ritärdo
anche gli stipendii degli impiegati civili. Recla-
mi giungono da ogni parte ed il governo non

sa dove rivolgergi. Aggiungete che il prodotto
delle imposte decresce ogni giorno in modo cre.
scente e così da motivare serii timori. In varia
provincie si ò dovuto ricorrere allaforEB 70f rÎ-
scuotere la imposta fondiaria. D'altro canto i
proprietarii dell'Andalusia e dell'Estremadura
non coltivano che il puro necessario. Il presto
dellamano d'opera e cresciuto in modo Amién-
rato ed arbitrario. Sono pochi giorni i g10rna-
lieri di un tal paese cacciarono violentemente
degli altri giornalieri che uncoltivatore con suo
grave dispendio aveva fatti venire dalla Öalizia
e dalle Asturie. Se l'ordine e la tranquillità non
vengono prontamente ristabilite sono da temerai
pericoloed complicazioni. Adonta della stagione
favorevole si teme che in varie località i rac-
colti saranno insufficienti. E comegiuntaa tutto
questo, il brigantaggio organissato sopia vaepaa
scala tiene in allarme piti di uñ3 þfovinóia.
AMEmci. - Il Morning Post, ha da Wa-

shington, 11 marzo:
{Gomena transatl.)

Il signor Washburne, segretario di Stato, e il
generale Schofield, ministro della, guerra, hanno
rassegnato le dimissioni.
L'ex-governatore Hamilton Fish, di Nuova

York, è stato nominato successore del signor '

gen. Schollel
Il signorBontwell del Massaëhusetts, mentbte

del congresso, è stato nominato segetario di
sig. Washburn è statonominato dal PresiÀenie
ministro in Francia in luogo del génèttile 1)ix.
Tutte queste nouiitie lioho atatd confermate

dal Senato.

NOTIIIE E FATTI DIVERSí

Togliamo dalla Perseveranza:
Ieri venne festeggiato dalla cittadinanza l'anniver-

sario del fle d'Italia. La città ora tuttaimbandierata.
In Duomo venne cantato il Te Ðesm, coll'intervento
di tutte le Autorità civili e mihtari, delle Società
operaie, d'una parte della Guardia nazionale e della
truppa.
Sulla porta principato della Metropolitana legge-

vasi la seguente iscrizione:
Alflrenodi grasis - Che in questo tempio si elees -

Nel natalizio de Vittorio Emanuele II - Vindice e Re
del e genti italiane -Milano -Si associa festante
Dal prefetto conte Torre furoDO convitate le prin-

cipali Autorità cittadine.
Nella sera in alcuni punti della citti suonarono le

bande musicali. Il teatro della Scala venne liinminato
a giorno.

- Leggiamo nella Gazzetta di Venezia di ieri 14:
Questa mattina, alle ore 10 e mezzo, nella Basjlica

di San Marco, il cardinale Patriarca ceipbrò un sos

lenne Te Deum pel natallaio di S. M. e del Principe
Ereditario, presenti le Autorità civili e militari, e i
consoli.
Dopo di che 11 prefetto ed il sindaño passarono in

ri.ista fa Guardia nationale e gli alunni deiR.Istituti
schierati nella piazza di San Marco, ed il generale
Gabet le RB. truppe.
La nazione greca di Venezia fece cantare nella

propria chiesa di San Giorgio un solenne Te Desm,
invocando da Dio signore ogni maggiore prosperità
a tutta l'augusta Reale Fathiglia, Intervenneroa tale
sacra funzione i preposti della chiesa stessa, il con-
sole di S. M. ellenicaed altri numerosiconnazionali.
Nella fausta ricorrenza del giorno natalizio di S.M.
il Re Vittorio Emanuele, al solenne uflizio divino
celebrato nella chiesa evangelica ai SantiApostoli, la
comunità iviraccolta implorò ogni celeste benedi-
zione sopra il capo dell'augusto Sovrano, il quale
Iddio voglia conservare per una lunga serie di anni,
coronandolo di salute e felicità.
Anche negli oratorii della comunità israeÍitica

vanne solennizzato con analoghe preci e benedizioni
il giorno natalizio di S. M. Il Re d'1talia.

- Serive il Giornale di Pedeos:
I, artiglieria colle sue salve nelle prim6ore di sta-

mane salutava 11 fausto compleanno di 8. ii. il Re
d'I¢alia; tutta la città è imbandierata, e a men
giorno, favorita daen sole smagliante di primavera,
e da unagrande afinensa di popolo ebbe luogo I;
Plassa Vittorio !!!manuele la rivista della GuardÍa
Nasionale e del presidior passata dal generale di di-
visione Thaon contedi Ravel.
I.a miÌizia cittadina e la truppa formavano sia

sola linea, fronte alla plassa, addessata si isto da!
Corso, verso$anta Giustina, e Tetso 11 ifanto, for-
mandoangolo atpontedella lieverara,dovè erigewasi
il padigtlene oolfaltare per la messa e 11 61aramento
delle renikte.
Assistavanodalla loggia la prefettura, il muncipio

e tutte le altre autorità; e intervennero pure alla
rivista i signori afielall dello sipto maggiore delle
plaske e di altri sorpi dell'esercito. Abbiamo anche
notato i faaelalli della Cua di rioovero ibinstanza
sidestrati nelmaneggio della loro piccolaprma. Do-
po il gintamento ebbe inogo ja dòtlé, eseguito con

precisione è spigliatessa rimarcabili. La tenata del
6• granatieri,del rimanente della trdppa e della mi-
lizia clitadina era superiore ad ogni elogiq.

- Scrive li Giornale di NapoNdèl I3:
Ieri alle # poni. la LLAA. BR. Il Primeipe e is

Principessa di Piemonte visitarono lo stadio delfe-
gregiopittore cay. federióó MaMarelli.
CIð che attraille maggiormente fattensionedeino-
strl Principi fu il qitadro, di cui demmo altra volta
un esameparticolèreggiato, Le donne romase che of-
frono lá foro gioital pubblico erario per continuare la

guerta contro i Ÿeisari
Dipartendosi daHo stadio, le LI.. AA RR. rivolsero

al Blai aret11 parole Insinghiere, manifestandogli la
soihisfatione ehe aveano provata not visitare 11suo
studio.

Leggesi nel Gieraale di Nap6tit
Riceviamo dal prof. Palmieri le seguenti notizie
indgta di ieri:
Nel giorno di ieri con una forte discesa del baro-

metrp, il quale aBe 3 poli. ett gIñatWTO5fmm.
sulla speeolauniversitaria, silerb gn vento di sud-
est, o di vero seironoo, e l'ary divenne fortemente
caliginosa. Verpo sera cadeva una sabbia inissimadi
unool4f 61aRiccio shiadato, che pel vento e pitlá
pioggia non gi pot6 raccogliem in una certa gásti-
tità. Essa à yenata dal Veþuvio, ilquale non ha

presentato aloon fenomeno, ma è stità a68dotta dal
vento da contrade remote, come altre voMe 6 aben-
dato,e tutti sanno oome il famosodilteintierg, raceo-
gliendo paa signBe sabbit ehe endde a Berlino, dimo-
stró col suo microscopio che là medesima proveniva
dall'interno delfAfrica.

- Toglignio dal Giornefe di Sicifût:
I nuowl soavi.pratienti in Plassa Yittorig hanno

massd in tune 16 controsioni dálle due muraparÀIlelo
dei lati lunghi dell'edificio, il qual à tut r6tidäg lo
dian. 21 per la lunghezza, fiabra conoseistag di me-
tri 128. Qtianto af timiti dell'intera lunghessa è assai
liificilé if)fatiheciarli, per þvpfoshimitå, dà én

cadte, det eoisof fittorio Emamisie ,e,Ldalfalpra, 4ek
l'ex-monastero di Santa Elisabetta, e ben aughe per
la preseum della roecia in questèdaëestrexküà.
Leesplorazioni fatte dietro stanza di Orfeo han

confermato t'esistensa di un rtile, già altra volta
annuasiato, e dissotterrato Altre tre stanze a niõ-
saico.
Si fazempre maggiore con Pandar del giorni Pim-

portanza del monumento inpartediseeppeUito, edè
per eið appunto ahe noi vogliamo sperare die sità
pensato seriamente aHa saa conservazione.

- Leggeil ael Mootmento di Genova:
La decorsa settimana nelle sale del pelasso delle

Torrette si tenne per ebra del Comisio lagrima oon-
vocazione agraria la quale rluscl numerosa ed elira
modo instruttiva,
Làspatityínae sporta con la lettura fattadal ao-

cio Tiscornia d'una sua snemoria sa di un,repeate
scrittadel signor Giovangi Buogo capo giapliniere
tÌel nostró ório bota6ico e su di un'opera antica del
p:(dre G. R.'Flaconi, rlšguardanti entraspbejigimbo-
schimento del monti ifgari. R riassunto,critipo fatto
di questi due lavori venne gindicato opera di molto
meritoe comparirà quanto prima nel Bollettino clpe
deve pubblicare la Sacietà.
Essendosida aledni soci cÌlleste nozioni intorno

alla rinaelta dell'EucaNptus ne peptggjoyrepbysq
wanviern sininunenf½*nrawnh ri isiirnns- R nei m.au

- Regla Deputazione di storia patria per le pro-
vineiodi Romagna.- VI.Tornata get 14 febbraio 1869:
Il presidente conte Gossadial, seguitando la let-

tura, già presa a fare nelt'antecedebtstornata, della
sua dissertatione istötne Igneoogloll di Utriabotto,
inoomincia dal descrivere una stele funerarla di ma-
eignow scoperta poco longi da un Gruppo di quelle
tombe su le quali ebbe a intrattenersi nella prima
jettura. Con la cima arrotendata, alla Suisa delle
steli egizie, con 61i angoli smussati, e una faccia
sola scolpita a bassissimo rilievo di contorni dill-
genti ina sniolosi; presents intti i carattati della
maniera aronica; ed ha, un po' in alto, della stessa
maniard, una base architettonica con capitello; le
eni membranature, come tutto insieme il proilo, e
on ornatoa palmette presso la cima, richiamano alla
mente ed all'occhio le imagini di simili contgura-
sioni in altri monumenti della necropoli già pubbli-
eati. Sai capitellosta in piedi una igura mnliebre,
vestita di tunica e pallio, i piedi e la fanois di pro-
Blo, l'occhio tagliato a mandbria; inaroa 11 braceip
sinistro posandu la mano sul Saneo, tiene il police
della ilestra sotto unapaterre lealtre dita all'orlo,
in atto di accostarsela quasi orissontalmente alle lab-
bra. È una libazione; e le pitiare ceramiche rappre-
sentano spesso al fatti ritt eompiuti da' nongiunti
presso le tombe. Na non in quelle pitture, si bene
nelle steli faaerarie, crede lo serlitord si abbia a rf-
eeraare la spiegazionedi questo monumente, che é
apunto tma stele. Ora solo le stelldgisie, per la co-
pía loro e le iscrizioni. possono servire al ratronto;
e il conte Gozzadini se ne vile ta6to pin volentieri,
quanto è oramal conosciuto ehe l'Etruria derivð as-
sal e di riti e di arti dall'Egitio, e quanto la scultura
della stele di Marsabotto à nonformealle egizie. Le
quali portavano la imagine dol defunto in atto di of-
ferire alle divinità infernali par oot rito della libi-
zione; e le iscrizioni erano per lopitt preghiere di
esso 11 defunto a quelle divinità. 81 cheat eh. archeo-
logopar probabile che la igura della stele di Marsa-
botto rappresenti la donnasepoltale a canto nell'atto
di propisiare agli dei d'Aeberonte. È ad ognÌ modo
da mionamento di gran rilidfö, pei i cifatteri di ar-
caismo che porge evidentissial; tanto che potrebbe
perattentura rivaleggiareeo' tre soldati lapietra di
primo stile tuseanico addotti dat Gori.
Prosegue II ch. dissertatáre disoarrendd Io prove

e le traccie di frugamenti amteriori operati nelle
tombe di Harrabotto; onde la searsessa degli og•
getti rinvenuti. 1.e ateno vistois kuggirono alla' an.
pidigia umana affraneata dalle leggi de' Goti; e una
di esse rendeva infatti au'ammirazione e agli studi
degifamatori delfantlehità boa 57 gioielli d'oro di-
sposti a tre strati. Ma 11 eonte Gozzadini prima di
fermare il suo discorso sågli oggetti rinvenuti de
scrive l'assetto interno tielte tombife lo stato degli
sessami ed altri rimasaglieenquella scrupolosh esats
tassa ehe a Ini à consueta e che tanto à riehlesta
eappressata dagli uomini di sciense. E nota come
16 fombe a 'ghiidi fasée fossero tramehrald da ee-
þólelmii (in numéro di 34) formati da tman11 di olot-
toli, che ricoprivano immediatamente, schiacolata-
no quasi, altr6tíanti sólialetri'umatit inadag6usti,
intornò a? quhil abbondafatie eDTadelland diliinto è
Bli ori e le gemme ggU aneUi con searabel, a pre.
vire oosie il soit6rramento sensa combustione si
eestúmasse ãolfpar sola là þIe5e povera, ma shehe
poi ricobi; secondo, forse, t rgti ø le credeuse di-
verse. Speciale attenzione rioluesiono due ciste di
brodmo che fra i sepolari giacevano, sepoleri esse
s¾ dotne quelle obs oogierte di dd grad clottolo
piatto contenevano ossa umane carbonisante e at-
tremi di ornamento. Götali elsíe tenerasi per lo pas-
sato servissero nei misteri di Bases, e per elo si di-
enfano mistiche; mia le resenti sooperte dettete
tutte al signor Sehðae argomento di rhevite che

mesto uso sepolcrale; vanità suprema nel Ane di
ogni vanità. E come fra le 70 eiste conoseinte nel
1866 einque sene contavanoeircumpadano assai di-
stinto per dÏversitå ill lavoro e anche di forma da
quelle delf2traria niediae del Lazio II sig Sehöne
diebiarava parergli ehe elle non potessero ormai
eptrar pin in una meddelma eldsse non quelle sollte
trovarsi a Palestrida j a quella geled eine gik II date-
doni avers épidatoche le circumþadane,%perquelli
diversità datie latine ed etrusehe middline e per la
spamblevole,som1gilansa fra loro, doveisero esser
fabbriente nella nostra regione ed in eti più reniota.
þleppiniani delfareheologo tedeseeedúH'italiano
meninnanno innanntanto la citta wennaren 4 nungts
utgimi orni dal conte Gossadini. Il qualè, per me-
6tto conferniai'e i e:Ítatteri di (jnesía.nuova ‡erie,
cironmnetodo rinées4 id nevande lavinnan a ..i

tre ilsignorA. Negretto foodpo rpþ)lgpreára , eenq¿eidte, la griaa rinvenuta ini 'quel d'Este gut
assai bene nella vills OrdengN;rgql. i gueUs,g lietro dél passato secolo, la secoñda ñet 1817 àNon-
lyne a Genova. Vatii sood hiepro perð sentire-la pe. teveglio (dedefittadallò Schiassify il tefkadissotter-
theeltà di nih formmH annerimenti mar enneistemma rats a Rwanìrbf9 19 duwit 9 (!útnfo i unŸ if rn

tetto, aconcimais aperta e scoperta ed a conci,
mais chiusa;
8•Un premio di lire italiane 352 e cent. 80,

a chi'con nadre ricerche analitiche dimostrerà,
più chiaramente e più largamente che non sia
stato fatto Sn qui, tenendo conto del modo di
ultura ein special guisa dei concimi adoperati,
l'azione della differente natura del terreno sul
prodotto quantitativo e sulla composizione chi-
mica dei semi dei cereali;
4' Un premio di lire italiane 470ecent. 40, a

chi domporrà un buon manualetto popolare in-
torno agli insetti che recano maggiordanno alle
nostre campagne ed ai mezzi che l'esperíenza ha
tuostrato ellicadiper impedirne o attenaarne lo

U premio di lire italiane 705 e cent. 60, a
chi provera di fabbricare economicamente tubi o
condotti per acqua formati con cementi della
provincia toscana e capaci di resistere fino a
carca sei atmosfere di pressione interna.
R concorso resta aperto fino a tutto il 81 di-

cembre del prossimo anno 1869, e il conferi.
mento dei premi avra lŒOgO il 28 giugno 1870:
I documenti relativi ai premi 1•e 5•dovranno

farsi pervenire franchi di spesa al segretario de-
gliatti delPAécademia entro il termine sopra
detto, ritirandone la ricerata.
Gli scritti che fossero mandati aconcorso per

i premi 2*, 3• e 4' porteranno in fronte un'epx-
grafe, e saranno accompagnati daun biglietto
sigillato contenente il nome delPantore, e con-
trassegnato all'esterno dalla medesima epigrafe
del manoscritto, e dovranno pure essere inviati
franohi di spesa al segretario degli atti dell'Ac-
cademia, il quale ne rilasciera ricevata.
, Gli scritti e libri non premiati saranno resti-
tuiti a chi presentera la ricerata del sepeta-
rio, dopo avere bruciati i biglietti contenenti i
nomi.

Il ßsgretario degN atti
G. Boosizu.

ExÆzfOJEI FOI.ITIORE
(Votazione in banottaggio del it marEO.)

Collegio 1•di Milano. -- Dottor Enrico Fano,
voti 543; avv. Varò, voti 270. Eletto il
dottorEnricò Fano.

Collegio d'Asialfi. - Pisacane, voti 864; Della
Monica, y,oti 808. Eletto Pisacane.

ULTIME N0flŽIË
Telegrammi da tutte le parti del Reggo c'in-

formano come ieri in ogni dóve, dalle grandi
città ai più piccoli comuni, il giorno natalizio
di S.M. e di S. A. R. il PrincipeÙ berto Gåse
celebrato con pubblici festtwimmanti solenni
funzioni religiose, col canto dell'inno ainbro-
siano, rlviste militari, spettacoli di galane' tea•
tri, luminárie, largizioni ai poveri ed ogni am-
niera di dimostrazioni di giubilo ed esultanza.
Sui telegrammi già pervenuti, facciamo men-

zione delle città di Napoli, Milano, Venezia, Ve.
rona e comuni della provincia, Pavia, Como,
Brescia e comuni, Padova, Mantova, Udine, Sa-
lerno, Cotrone, Bivona, Bari, Foggia, Caltanis-
setta, Messina, Benevento, Pesaro, Imolay Gros-
seto, Porto Maurizio,

DISVACÓl PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFAlgI)

Parigi, 14.
Il Pthlic anninzia che I4guéronnière partirà

oggi o domani per Bruxelles. Egli sarà latore
di dispaooiche esporranno le vedutedel governo
francese sulla questione delle ferrovie e porte-

ranno la questione economica sul terreno diplo-
matico.
Lo stesso giornale amentisce che il governo

francese abbia inviato alle potenze una comuni-
cazione relativa alla questione belga.

Madrid, 14.
Oggi ebbe luogo una grande dimostrazione

in favore dell'abolizione della coscrizione. Vi
assistevano circa tre mila persone. S'udirono
parecchie grida di Viva la Repuö¾ica federale.
L'ordine non venne punto turbato.

Lisbons, 14.
Si ha da fonte sicura che il duca di Mont-

pensier disse di non voler ricorrere -ad alcun
mezzo per ottenere il trono. Egli dichiarò che
accetterebbe la Corona soltanto quando fosse
nominato da una maggioranza considerevole,
non voleado che la sua elezione serva di prete-
sto ad una guerra civile.

OFFICIO GENTRALE METEOROLOGICO
Firense, i4 marzo 1869, ore 1 pom.

Tempo variabile sulla Penisola. Barometro
stazionario; alzato di 5 mm. in Sicilia.
Domina il nord-ovest; mare mosso.
Il centro di depressione barometrica si trova

ancota nel golfo di Guascogna, e si dirige verso
il sud.
Qui il barometro ai mantiene stazionario.
Tempo variabile senza pericolo di burrasca.

OBSERVAzlONI HETHOBOLOGIGHB
tage esta. Albee&Itaies eBioriamaieraisBBirer.se

Nel giorno ti marzo 1869.

ORB

Barometro a mistri 9 satim. E pam. O pom.92,6 sal livelld del
mare e ridotto a = m a

sunr........ 742,0 742,0 741,2
Termometro eenti-
gilidõ....... 4,0 ff,0 8,0

Omidlibre14tivaÏ•s 80,0 O,0 80,0

Stato delefeld. . . . nuvolo nuvolo navolo
sereno

direzione . . SO O 80
forma . . . . debole debole debole

Temperatura minies, . . : .-, . . . + 1,0
,

Pioggia mene 24 ore . . . . . . . . mm. 0,5

TE&TÀO DELLE LOGGE, ore 8 -Iaí dram-
instica Comp,þ¾ BeBotti-Boa rapptesenta 4
Beragna.

TEATROHICCOLINI, ore8- La drammatica
Comp. francese diE. Aleynadier rappresenta:
Miss3/ulien-WaldWees¢eoncha

RANGEBOÔ¾awnsmg gggggge

CI0MAIM ILLUSTRATO UNIVERSALlF
i s ill di H -

Novelle e aae oti - Cronacapolitica - Varietà -
Notizia di,Mode e di teatri - Effemeridi -

Solarade - Logogria e indovinelli

ASSOCIAZIONE:
Pel Regno d'Italla un anno L. 8 - Sam. 5 - Trim. 8

Un numero separato cent. 16

Aaannsi cent. 80 per ognt lines di colonzia3

Per le associazioni spedire vaglia postalfaß
Direzioäë deT Isofo Gloraale Blastrato Univer-
sale, tipograSa EBEDI BoTTA, Firenze.

Esce ogni domenica in fonnaio massieso

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI 60AIMERCl0 (Birenze, 15 marzo 1869)

Il cost asta yms man. rum raxemo

V A Í. OR I remmu.x

.gLDLD L:D

veramente questä piankt p giÿT per rimÙ
sdbire le nostremontagne.
Il marchese Gavetti•entrangio,più atro:neMa

quistione 661 rimbosehimeg,4q esposa 4 var&gniegal,
fatti dai privati con ogtimi ripuitstilga.I,guait gem
vera quelli compluti dai CQaturionepLlayreapresse
Varasse. - E61i crede che ilsWiglior impsWe ppp;rigi.
bosehira si è di costringere i comuëi a vendere si
privati.
It m;(ehese Carre6a constata l'iaeficaeia di leggi

e regola-Eenti pel la conservazione e rippedazione
delle boscaglie. Egli opina ebe.il miglioramesso wa-
reblpe guello di far eseguire da parte del governo la
es¡iropridione delle comunaglie e la vendita $1 pri÷
viti.
Il signor Stanislao Solari crede preferibilánsi-

stoma adottato dai varii comuni della pmfleela edi
Brescia. Essi ripartirono i bosehi comunali fra le
famiglie più povere dando)pm.igjagtiti lo)4 ja
piena proprietà. Gran parig,41 gostorÞ Y@pdatiero
ai più ricchi, ma ceduid ansi questo loro supppsto
dirittoseedlafe, i beschi vennerp mottagiàrispqt,
tati. Crede che le provinele e4 fgoxeral non fareb-
béro mide ad attenersi anok.asAlaistelqa dei pre-
mii. MentreVenezia noW poteye agla forza far-rime
boschire l'isola di Corfè, ipregaii acqqqdad ppr,gu
oliveti ne copersoro in breve l'isola.

Ïustrata dal Cafedoni), la quintä nef $3 aÍ Ìóiano
(áheora día deÎ mírseddell'Uniidrsligbòlognese);Le
due venatd altimainente in luce 4,Mitiabatto, sale
qvali intrattidosi il ch. Gorzadinf, llàáno comune
een la loro compfovinciale del Tóiano,bitre la 0006-
gpgesigneplik a inend artistica à¾fiè%tå ad an
modo,dalla maggidi- ipémþlteità gitaitha, la covet-
ehiaturd feita 4the grosso macign ,'Uoontenàto di
oaça umane óditioblåsate,e u'un váËáttò ilttlié, d'un
genochoe.Odinita11ch.dissertatofšdgiÑ!rivendouna
patera ritrtithia sopra le ossa, due anelline d'oro fra
le cenerg, sette péfle di vetro a Taril polori, e nel
fondo sette pezzi d'ambra igurati più o meno rozza-
mente a teâte meane o di bruto.Ètatiff òg tti d'am-
bra lavorati si rinvennero nelle '&fle i so i quali
pure, eÁu t'agó dell'ambra f a gli etrusehf, ragiona
eruditalbente $1eonte Gossadint E ÉAi he la rasse-
gnadeUd seþolture di Marrabotto 066 Paceenno a

tregrandi utne littill tootenenti gli stadri di corpi
umani aßbrueiatÍ. Del resso queAldWggryppimento
di tombe megliacospicue nel punto più aminantedel
collodi Alisaneligdarebbe a supporrgseegndo ílgin-
dizio de(conte GhŒiffwÌ, ahèt¡tteAA pNse della no-
cropoli fosse riserbita agli ordintprimarii della po-
polazione, mentre appartenne forse agl'inferiori la
graqde detie delle nelle gepolorali ehe si stendono
ppr 11 pian di Misado.

Il signor march. Negretto e,ypdq cheja quistionp
pitt importante in fatto d(þosphk oltrespilamprp,
prietà individuale, quella sia di sicurospa e trova che
il Oomisie di Genova fate§Iba AttgggL posa.gd appog-
giar la prpposta del Comisio di Torino, che chiede
al governo un corpo p ù nulperoso,epihiipqipgaato
di guardie campestris
Vari soci,trovano che sí þonno conciliare così le

idee di una Ëen intesa ripartizione (¥ethÑb,&
quelledi una più positiva sicuressa.
Il marchese Gavotti trova taato piñalesessario far

cessare lá þroprietà comune dei bosehi, in quantoche questo serve di pretesto e di difest pai, ladri i
quah sorpresi con legna rubate nel boschi privati,
alleganoaverle tolte dal 60800 del comuge.
Il presidente Pallasicini fa sentire la utilità ehe

si avrebbe ad esaminare la legge proposta dal Bro-
glio al Senato, il che pdnaa poter farsi in altra se-
data.
L'adunanza propone intento alla direzione ehe vo-

glia fare istanza al prefetto perehè diraud una circo-
lare ai comuni, raccomandando loro di tendere o
ripartire i terreni bosebivi commaali e promuovere
gli imboschimenti.
LaDirezione promise farlo ed in segnito venne le-

Tata la seduta.

Glosuh Claneces, aegr.

IL ACCADEMIA ECONOMICO-AGRARIA
DEI GEORGOFILI DI FIRENZE.

Programma di Premi de fondasione Alberti.
Quest'Acoademia già altre volte propose pre-

mi onde promuovere il mighoramento delle razze
vaccine; l'allevattiento del bestiame, la buona
conservazione degli ingrassi, le ricerche della
qualità dei concimi appropriati alle diverse cul-
ture, come pure intesa a diffondere con scritti
poþolari le notizie di ciò che conferisce a pre-
servarle e migliorarle.
Mossa da questi medesimi intendimenti, nel•

l'adunanza det di 21 settembre 1868 stabilì di
conferire i seguenti premi:
l' Un þremio di lire italiane 1,200, a chi mo-

stri di avere in montagna la miglior cascina,
mantenuta con buoni sistemi e proYtista del più
bello e produttivo bestiame vaccino;
2° Un premio di lire italiane 800, a chi farã

conoscere quali e quanti sono i principii che
perde il letame vaccino di stalla durante la fer-
menterinúa 9 ennnimnin agArh me gynwojafg di

Bandita italiana 5 0[0 . . . . god. 1ganá. 1809 • • 58
Rendita italiana8

. . . . . . > 37 25 37 e

.
Nas. 6 b. 1 oth. 1868

As. coint. Tab. (carta) . . a 500 6ô0 659 663
Obb. Tab 1888 Titoli

trattabile iii carta a l genn. 1869 400 x » 442
ere 5 0 . .

. . •1 luglio 1868 $40 m e a

.del Tesoro18496 p. 10 m id. 480 Y • >

Azionidella Banoa Naz. cans > 1 genn. 1869 1000 m a a

DetteBanca Ifas.Regnöd'Italit a i genn. 1869 1000 a a a

Casea di sconto foebana in hatt. » - 250 a a a

BancadiØredito italigno
. . . .

a 500 m a a

Asioni del Credito NobH. ital. »
Obbl. Tabacco 5 010 . . . . . . .

> 1000 a a •

Azioni delle 88. FF. Romane. . • 600 i . »

Dette conprelat.pel 5 OIOptiche
Centrali Toscane) . . . . . . . » 500 a a a

Obbl. 3D¡O deRe 88. FF. Rom. *
Asiòni deue ant. 88. FF. Livor. • 11aglio 1868
Obb delle enddetteCD a Id.

delle SS. FF. Mar. *
F. Meridionali

. . . • I genn. 1869i
Obbl. 3 Or0 delle dette. . . . . . > 1 ott. 1868
Obb. dem. 6010 in s. comp. di ll » id.
Dette in säilenon contp. . >
Dette in serie pico . . . . . > id.

Im estato comunale 5 010 • • • •

Imprestito comunale di Napoli »

Det'to di Siena
. .

.
. . . . . »

5 0¡O italiano in piccoli pezzi . . > 11aglio 1868
8 0|0 idem

. . . .
. . . . > 1 aprûe 1868

Imprestito Nazion. piccoli pessi a
Nuovo impr. della città þ Firenze in exqió . . .
Obbl. fonamrie del Montodei Paschi 5 010

. . .

500 > a a

420 e a a

420 178 171 a e

500 m a a

500 > • 285
500 e a 174
505 i e 448
50§ à a e

505 a > a

150

500 05 00 a

50 58 40 a

90 79 65

662 a

1600
1700

m a a 205

1284 a a

172 > a

447 ff, a a

120

caxs1 Ë L

Livorno
. . . . .

8
dto.

. . . . .
30

dto.
. . . .

60
eBome , . . . . 80
Bologna . . . . . 30
Ancona . . e . . 30
N

Genova
. . . . . 30

Torino
. . . . . . 30

0 CAMBI L $ QAMBI A

Venezia eŒ. gar. BB LomIra . . . A tieta
Trieste.

. . . . .
30 dto.

. . . . . . 30
dto.

. . . . . .
90 dtö. . . . . . . 90 25 90 25 80

Vienna.
. . . . . 80 Parig . . . a viata 104 a 103 54

dto.......90 i dtd, .T...«W

Francoforte
. . .

80 .
.
90

Arteterdam . . .

90
. . . . . 90

Amburgo . . . .
90 d'dro. . .

20 77 90 73

PREZZI PATTI

6 0;0 58 25 - 30 - 32 af, - 37 */, 40 - 45 Ene corr. - As.Regla coint Tab 662, 662 /,, 663 fme corr. --
As. SS. FF. Merid. 183, 284 une corr. - Obbl. dem. 5 Og0 448 noe corr.

Per 4 sindaco: M. NokES-ŸMS.
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CITTA' DI I'IRENZE

PRESTITO 1868 A INTERESSI E PREMI
R -ndesi noto a chi di ragione che d'ora in avanti le sole OBBLIGAZIONI

DEFINITIVE del Prestito suddetto danno diritto di partecipare allaestrazione
del 10 maggio p. Y , non che a riscuotere il compon di franchi 5 scadtbile il 1°

aprile. Perciò i detentori dei TITOLE PIt0VIISORI devono presentarsi senza

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALEB?i:i.9);IE.mi.
NEL REGNO D'ITALIA io °ibe el n

ne

I e Ira a r eldt o d s

A tutto il giorno 27 febbraio i 8 8 0 ""?',ro det odi 11 omdut 6 .vne e to l htàn ta ta
Dott. OuxTo Noacax• 3• il prezzo convenuto dell'acquisto

ATTIVO. ' PASSIVO. 635 A. Bacioccar- medesimo: 4* la data della voltura al-
ritardoad effettuare il concambiodi essi colle OBBLIGAZlONI DEFINlTIVE. Numerario in cassa nelle sedi e suc- Capitale.........................L. 100,000,000 * = --- l'estimo dei bent in testa propria; 5•
Pel detto coneambio rivolgersi alla ditta Fratelli Weill-Schott inFirenze, via cursali........................ L. I82,158,300 97 Biglietti in circolazione.......... » 740,663,471 40 Pargazione dalle ipoteche. la data ed il numerod'ordine dell'ipo-

Rondinelli, N.7. 649 Esercizio delle recche dello Stato • 4,195,569 19 blarche da bollo in circolazione... • 14,220 a L'illustrissimo sig. car. presidente toca legale accesa a favore della
Stabilimentid ireo operfondi Fondodiriserva................. a 16,000,000 ' deltribunalecivilediSanMiniatocon massadeicteditori; 6•lo statoin
sLmm14 ( mg• 12,772

Tesoro dello Stato ( disponibile '• ' ' decretode'15 febbraio 1869, registrato tre colonne, a forma della legge, di

0011UNE DI IASTRA A SIGNA - PROVINCIA DI FIRENZE risogno.. .;;ii s ce siti . 246,saa'T n J"'°°°¾,,,,, ".d n 4,098,W7 71
con marca da bollo annullata, ha am- er oni ppo n opr

Anticipazioni id. • 42,848,641 85 sneeursali..................... • 7,417,344 99 messoilsignorGmseppedelfuJacopo tari. 7'il decreto so ra citato; 8 la
AVVISO PER CONCORSO. Ip bo p icacot al od d

434,141 26 I Id. (non disponibile) id. ......... s 28,018,722 23 costiinEione delsuo pprocuratore nella
È aperto il concorso al posto di medico-chirurgo residenziale nella sezione riserva ........................• 16,003,975 e

iet a dme aSarsi (art 21 den 6,114,326 62 in San Miniato, presso e nello studio na i sottoseritto e l'elezione

di Carcheri, cui sono annessi lo stipendio di annue it. L. 1,200 e gli obbHghi Tesoro dello Stato (L 27 febb. 1856) • 219,793 94 · Mandati a pagarsi ............... • 915,120 82 del sottoscritto suo proenratore le- fera dmic o presso di esso; e 9' l'of-

dei quali è parola nel relativo quaderno di eneri ostensibile in questo uffizio. Id. conto mutuo278 mdioni (Regide- Dividendi a pagarsi.............. e 102,986 50 gale, in ordine al mandato 29 gennaio ditori tiesser ponto a pagare al cre-
fra i quali è principale quello della cura gratuita alle famigliemiserabili, pro- creti f* maggio e 5 ottobre 1866) • 278,000,000 • Sottoscrizione perl'allenarionedelle 1869, recognito Malenotti, ad istituire

to a f e la
etto suo acqui-

curandosi del proprio la cavalcatura ogni volta cheoccorra. Id. conto antielpazione 100 milioni obbligarloni i5 settembre 1867.. • 159,255 79 il giudiziodi purgarlone dalle ipote- s orma sentenza di gradua-
Coluro cite vorranno attendere a questo impiego faranno pervenire al sot- (Convenzione 9 e 12 ottobre 1867) a 86,668,187 93 Creditori diversi................. • 3,716,372 ôb che del podere detto Poggimele, con rione da proferirsi.

toscritto franche di porto le loro istanze corredate dei necessari doenmenti Immobili ....................... • 7,103,083 32 Deposito obbligazioni deldebitopub-
casa colonica,composto di 5 tenissenti San Miniato, 11 8 marzo 1869.

giustilicativi a tutto it 15 aprile prossimo. Azioni da emettere............... · 20,000,000 * blico 15 settembre 1867 ........ • 34,151,200 e
di terra denominati I Bacini, La Val- 645 Dott. PIsrao Romosi, proc.

Lif2marzotS69. Aziomsti,saldoazioni............ • 16,400 s Depositantid'oggettievaloridiversia 182,240,436 a
letta,IICantone,LePalaie,edIIPiano

650 Il Sinda<o: E. RONDINELLI. Debitori diversi.................. • 9,403,913 61 Risconto del semestre precedente e d'Illsa, posto nel popolo di Brusciana' IRIOrimaziORI of 8580BZE.Spese diverse .................. • 2,372,477 40 saldo rofitti 923,537 68 in comunitàdi Empoli, acquistato da
fw r a a i u a

466,66670
Beneliripdelsemestrei e .... 1,132,76906

m
tM us te r ib8

rog
di no

CASSA CENTRALE 01 RISPARMI E DEPOSITI Obbligazioni det debito pubblico 15 dat notaro ser Francesco Malenotti di braio p. p. mandò assumersi informa-
settembra1867 in cassa........ · 34,151,200 firenze, ivi registrato nel di 11 otto- zioniSuiŸSSSBOEa di Devoto Giacomo

ßegimana 11 dell'anno 1869. 653 Depositi volontari liberi.......... • 118,945,181 32
.

'

bre successivo, vol. 173, foglio 43, ca- fu Ambrogio di Santa Margherita U-
Depositi obbligatorie per causione• 63,295,252 68

: sella 4", per il prezzo di scudi già fio. gure, delegando a tal uopo il signor
Serviziodeldebito pubbl. aTorino a 64,145 17 i rentini 2,600, pari a lire it. i5,288, per pretore

di Rapallo.
dei del TERSAIENTI RITIRI vendita fattagli dal signori dottor Fer- Chiavari, 10 marzo I869.
Versa- ritiri L. 1,125,667,769 45 L.1,125,667,769 45 dinando del fu Giovacchino Pozzolini 646 F. GussTA, proc.

Per autenticazione e Luigi del fu Gio. Batt. Forzolini, il

ida
.

7 3 9,
1

651 Visto - G. del Castillo. Il Direuore generale: Bombrini. d I on o n

Il caustdico a iSe Secondo Gio.

28 88 22

nale e ap rtoSaf to da

sopra; ATTISO.
Ils delegato alla procedura della It Regio tribunale provineiale in Ve-

VVISO HNIOAT,y 602 OOT I -TIOR DELLE graduatoriastessal'ilLmosignor avvo- rona rende a pubblica notizia avere
cato Lodovico Sozzi gludice del sud- con decreto 2 gennaio 1869,n. 12, av-

B. Ullman, direttore di concerti ed opera, rende noto di aver acquistato la detto tribunale• viata la procedura di componimento
esclusiva proprietà dell'esecuzione per tutta l'Italia, compresa la città di Ha ordinato ai creditori di deposi- nei sensi della patente austriaca 17
Trieste'della tarenella cancellerla del tribunale ri- dicembre 1862 in confronto di Catte-

a 4 parti dettcr le lore domande di collocazione rina Zuanni qual proprietaria e fir-MESSA SOLENNE(soliocori)dk a asU Unill DEL gggg motivate e corredate del documenti matariadella ditta Catterlna Zuanni

eseguitast Teatro Ita no di Pariti con straordinario sucessso la serati dö- SFILE TBßE DI REGISTRO £ B LLO O'I,"'t.LÏn '..'I"". .2 Lif '"°221:"."°.°;,
mub i pa h a eœda s7gu f rae ne Int p enct di di quelle del 1862 e 1865 per le tasse sulle società, sui redditi di mano- Î,f "$°Î|m d r r dot I a

e talo par di Verona

ar...,sensasuceonsense. morta e sulle operazioni spotecarie, e della legge del 1867 sugli emolu. sigassio e e Verona,tgennatets69.

r.. proprieta per la stampa appartiene al sig.meoras. menti dei conservatori delle ipoteche, con richiamo ad ogni articólo delle it',14detto signor 6tuseppe Monte- 641 m caenn
s. Uu..a. modificazioni introdottevi dillla legge 19 luglio 1868 e dal regio decreto

15 ottobre detto anno, ed inoltre col testo di questa ultima lègge e decreto,
EMICRANIE, MALI DI CAPO, NEIRALSIE ,,$,6,2""'" nonchè della legge e regolamento per le tasse sulle concessioni governative STRADE: FERRATE ROMANE

GUARIGIONE ISTANTANEA COL volta questo medi- e con gli indici analitici ed alfabetici delle leggi e regolamenti di registro · * '

camento personte- Il sottoscritto rende noto ai signórl interessati che, pe' concerti prest col
nire sulla sua efied e bollo. Mmistero delle Finanze, le operazioni preliminari relative al pagamento da
a a o a," IIn volume di oltre 400 pagine in-8• - Lire 8 60. I i N tr e del Rr ed I esside del ammorti i

ee e c un La parte del volume riguardante le tasse di registro col relativo indice L. 9 IO• at 1° marzo 1869 inclusive, che si eseguiscono a questo Architio Generale, da
più delle volte per La parte del volume riguardante le tasse di bollo col relativo indice L. A MO. ogg in poi sieffettueranno soltanto BA'giorni di Martedi e Sabato di clasenna

Gaixás, e'€emý. faïàiaetsti a Parigi' far cessare le piti settimana, pureho non interamente restivi, dalle ore 10 ant. alle ore 3 om

violeilti emicranie- Depositi: Firenze,farmacia iloale Italiana al Duomo, far- Risolpere le richieste, accompagnate da maglia postale, alla Tip. EREDI BOTTA. Il pagamento relativo verrà fatto ûalla suddetta Tesoreria Centy le, via
maala dollä LegazioturBritannies, via Tornabnoni, farmaola Grove.9, florg Figenze,_ Via del Castellaocio. - - Torine,.Via D es, n. 5• cavoor, n. 63, negristessigiorni eŒin qlfelli di Mere ledi e Lunedi äuecessivi

o las ro b e re onla2f m o e mp ,
µ èn ,n ca ati I 27 di ciascum inése, tielle medesime ore di nGiafo.

viaSala, numefo10. 3693
. -- --- - - ---- --- Il Direnore Generale

Avviso. Avviso d'incant0. 529 particella 1545, di un'estensione d¡ 647 G. DE MAllTINO.

Il cancelliere de tribunale civile di La mattina del dl i aprile 1869, a
metri quadri 5108.Off6ÍSE6tl Ollall :M toazo ahn el rr o ,a ill at rs An ad e a hDies boa pe n di

Giovanni eAntonio padre e églio Zam- in via dell'Appianato, al n. 27, si pro-
sezione G di detta comunità, rappre-

bri, possi enti domiciliati 11 primo a cederàalla vendita al pubblico inean-
sentata da porzione della partidel- A senso di deliberazione presa dal Consiglio d'amministrazione ed a ter-

Broi (eBR Selliilana dal 5 felilirais all'il deno 1869. Montopoli ed il secondo a Samontana, to in cinque distinti lotti dei beni as- la3.5 intero fabbrIcato colon,
mini dell'ažt. JO degli statuti, si prevengono gli azionisti della Boeietà Ita-

procedutosiall'incanto per il delíbe- segnati alle nobili sigoore Abia Ci. [ 1 P hana per if Gàs che l'assemblea generale ordinaria é convocata per il giorno
RETB ADRIATICA (chilometri 1,193). ramento degli immobili espropriati cambelli ne'Ghiso16, Leopoldina Gi-

sto in luogo detto al Poggiolo, compo- di venerdi 26 corrente marzo, ad ug'erapomeridiana, negliußiziglella Sacleta
Via atori n' 41,414 - ·

·
".

.
. .

.
. . .

L. 99,955 35 giA appartenenti ai detti debitori, e cambelli gefollini, e Guendalina Ci- Isto di piti e diverse stanze; stalla, ca- medesima, corso Duca di Genova, ti. i.

T orti a grande velocità , , , .- . . . • 21,397 15 consistenti in una casa con orto posta cambelli ne'Sardi, perioroquotanella
panna ed ala, rappresentato in detta Ordine del giorno:

Id. a piécola id. . . . . . . . .
. * 57,463 50 in Montopoli in via Napraio, segnata divisione dell'eredità del fu nobile si-

comunità in sezione G, particelle 1279
1* Nomina del presidente provvisorso,

introiti diversi .
. . •

. ,
a 1,825 73 L. 180,141 73 all'estimo di detto comune in lettera geore Niccoló Zarini di Prato in or- 4. Un tenimento di terra casta a

2* Nomina del presidente definitivo, di dueserutatori e di un segre cario
RETg µEDITERRANEA (chilometri 86). D, alle particelle di numero 628630 in dineah'istrumento del 25 giugno 1868'

ta, boschiva e lavorativa, a asta e
3· Relazione della Commissione per la revisione dei conti e bilanei tel-

y i ra e i¾ . .

.
L. 25 pa te e 6rl0 all r od stLa

3 gato dea det ro d
I n i feser

l Consig¾o d'am i trazione.

Id. a piccol 1 .
- - -

-

. 101 70 L. 33,297 21 Taddei, i medesimi nella udienza del 357 50, detti beni si venderanno con
p 35,135' 6• Facoltàpor alienarlone di terreni.

Latroiti diverst . . -

Totale delle due reti (chilometri 1,285) L. 213,438 94 35
o etri 8 pe o en s ra p zo di quello uscente d'uf8eio

Prodotto chilometrico L. 166 10 possidente domiciliato y Montopoli ed dori a favore del maggiore e migliore 5. Un tenimento di ter a boschiva, -8' Elezionadi tre sindaci per l'esalde del knii e bilancidelfesoreiz.o 1869
SETTIMANA CORRISPONDENTE NEL Ì$68. eÎetti?Rmente in San MiBÏRi0, n o offerente sul presso respettivo di cia- pasturativa e eastagnata, posta in luo- Torino, 12 marzo 1869.

ge .

L. 1

Si dpr
s n o o rtd I, pdar CSiÑ¢¾$e del CONSiglio À'ammiNißŠraaione.

Totaleper le due reti (chilometri 10&5)L. 161,837 36 che il termine perraumatito del sesto lonica nel popolo di Cafaggio, nella rtleelle 130, 131, 141, di Ønä esteti-

Prodotto chdometrico L. i51 96 scade col di 28 marzo corrente, e che comunediPrato, stimato lire 15,215 13.
ne di metri quadrilt383.

Aumento dei prodotti per chilometro nella settimana L. 14 14 atable aumento rà farsi chiung 2de il dominio deo
6 Un ten en di terra baalzat , ea-

IBir0Îli 1181 $* geBBRÍ0 1 Ê$Û. nelle mani del sottoseritto. nella ooinmie suddetta, atiniato -lire
uno of n uo o

itete Adriatica (chilometri t,197 48), . . . .
L. 1,053,966 97 San Miniato, li 14

n I re
4ß320l to - Unacasasituata nel dette naecio e forcone, rappresentato dalle IDir0iti della seltimana dal 12 febbraio al 18 detto 1889.

Rete Mediterranea (chilometri 86 00) . . . .
• 195,288 39

656 g war, popolo di Menana, stimata lire 1,920. t'227 di BETB ADRIATICA (chilometri 1,199)
Totale sopra chilometri 1,283 43 L.1,249,255 36 4° letto. - Una cuba con orto si tri quadri 131,946, stato il tutto valu. Viaggiatori n• 40,856. . . . . - - .

. . . . .
L. 104,953 25

Prodotto chilometrico L. 973 37
Bichiaral1050 ('8880548 ta 11sta onedella

tato eœntimato dal perito suddetto II. Tr a ndevel i
. . . . .

. . , , .

Introiti corrispondenti nel 1868. 1, tribunale civile di Chiavari &•lotto. - Una stanza terrena in
Ogni attendente all'aoquisto dovrà, Introiti diversi . - • • • • • • • -

. . . . .
• 1,005 61i 186,335 31

Rete Adriatica (chilometri 964 98) . . . . .
L. 732,531 13 provvt me, or 11 2 go o Prato in via llancþeln, stim4ta Ç 1,129 primadi offrireairineanto, depositare RETE MEDITERRANEA (ehilometrl 86)

hete Mediterranea (chilometri 86 00) . . . .
s i60,765 23

chiarata l'assenza del di lei marito
nelle mani det oancelliere del ridetto Viaggiatori n° 32,216. . .

-
. . . . .

L. 26,328 95
Totale soprachilometri 1050 98 L. 893.298 36 EmanneleCanessa, ambi di Itapallo. Vengita coatta d'immobill. Trasporti a grande velocità . . . . , , , y,4gg gg

Prodotto chilometrico L 849 97 638 Si rende noto che all'udienza pub- lura e d'incanto, e più la somma di i Trasporti a piccola
velocità

· · - · · · ·
·

· • 6,153 90

Aumento del prodotti per chilometro dal 1* gennaio L. 123 40 blica del tribunale civile e correzio lire treceptosessanta, rappresentante
introiti diversi. • • • • - · • • • - . - -

. .
= 20 50 L. 33,998 20

Avviso la fallimento. nale di Firense nella mattina del di la decima parte del prezzo dei benida Totale delle due reti (chilometri 1,2Ta) L. 220,333 Ù
PV getto e a11'art 65del pri mag op sa o e vapodrersi dovrèmi rmard a

ProdottochilometricoL. 17tc

udice delegato avv. Paolo Niceolaj simo signor presidente di detto tribu bando superiormente citato ed esi-
SETTIBM GORRISPOWENTE NEI. Ì$68,

.x.

a lissato la convocasione dei cred¡. oale del di 22 (ebliraio 1869, preferita stente afâsso nella sala del suddetto Rete Adriatica (chtlometri 979). . . .
. . . .

L. 138,492 55

Le S RÍO Me RZIORI gOVO1'BRÈ$V tori del falhmento deili fratelli Gio. alle istanze di I to Lert domesti- tribunale, e nello studio del sotto.. Rete Mediterranea (chilometri 86) .
. . . . .

• 27,t19 76 ,

Domenico e llemigio Pratesi per la co,rappresen gra- scrigo, Totale per le due reti (chilometri 1065) L. 165,612 31
mattina del 3 aprile p. v., ore 10 pre tuito patrocinio dg1 sottoscritto pr* 637 Avv. Exarco BRENZIm, proc.

OSSERVAZIONI cise, da aver luogo nella sala delle curatore, avra luogo ii primo incanto j Prodotto chilometrico L. U5 50

DEL nord dn A n in o hkuto €lska Aumento dei µrodotti per chilometronella settimana L. <ji

S Pjstoja, li 12 marzo 1869. domiediato in firenge, per liberarsi per nomina as perito. Introiti dal 1° gennais 1869.
UN mwV UN 644 A ORTALLI 0800611. in un 801 lotto al maggiore e migliore Can rieorsopresentatonel tribunale Rete Adriatica (chilometri 1,197 6>).. . . . . .

L. 1,240,302 28
offerente sul presso di stima al beni civile ei Volterra li 5 marzo 1869 dal Rete Mediterranea (chilometri 86) . . . . . . • 229,286 59SUL DISEGNO DI LEGGB Stessi attribuito dal perato giudiciale sig Giuseppe Spinelli possidente, do-

pm (0IMIONI DEIJ,1 CAlfia 911 DiffilII Istanza per soinina di perit0. signor Giovanni Colzi con la sua rela- miciliato at podere di Calcinsja, co.. Totale sopra abilometri 1,283 65 L. 1,469,588 m

urrenzo AL La signora Lucrezia Ugazzi, atten, zione del 10 aprile 1868, registrata a munità di Pomarance, in proprio e Prodotto chilometrico L. 1 444 g
dente alle cure domestiche, domici-| ¢ebito a Firenze il giorno stesso, re• eome eapo della sua famigha solonica IBir0ili corrisp0Dilenti Del 1868RIORDINAMENTO
liata in Orbetello, ha fatto istanza al gistro 12, fog. 74, n. 2822, depositata composta dei suoi fratelli, è stata ri-

DELL'AMRWSTRAZIONE CENTRALE E PROVINCIALE DELLO STATO signor presidente det tribunale civile m cancelleria det tribunale ti tetto a chiesta la nominadi un perito per la Bete Adriatica (chilometrl96 98)
. . . . . . L. 871,023 68

di Grosseto onde nomini un perito per tutti i patti e condizioni di che nel stima di tre appessamenti di terra Rete Mediterranea (chilomet 86)
- - . . . . • 187,884 99

PREZZO: Lire f procedere alla stima di diversi fondi bando di vendita a stampa pubblicato di doiqinio diretto della comunità di Totale sopra chilometri 1,0 2 98 L. 1,058,908 67
rustici posti in comune di Orbetello, ai termmi di legge. Pomarance, posti in popolo di 8. Do.

dei quali ha promossa la subastazione 1. Un tenimento di terra baschiva, nato a Serrassano, detti il primo Prodotto chilometrico L 1,003 ra

Dirigere le domande accompagnate dal relativo vaglia in danno det signor Giovanni del fu balzata, posta in luogo detto Segaton- Campone o Sarraglio; il secondo Col- 655 Aumento dei prodotti per chilometro dal i• gennaio L 39
postale alla Tipografta EREDI BOTTA. Gaetano Dewitt di Orbetello. da e Ginestre dpi Cantone, rappresen- lerine ossia Oppiato ; il terzo Serra-

Grosseto, li 12 marzo 1869, tato all'agenzia delle tasse di Firen- glio; e di una casa posta in Serras-
..

648 Dott. Ismono FERRM. EBOÎS ÎB 802ÍOBO G da porzione della sano, in via della Costarella, il tutto FIRENEE -- Tipografia EREDI BOTTA


